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DESCRIZIONE  DI 

tutte  le  Fefte,e  Mafchera 

te  fatte  in  Firenze  per  il 

CarnouaIe,quefto 

anno,  i^èj . 

£  infìerne  lordine  del  'Battemmo  dell* 

primogenita  delTllluft.  &  Eccella. 

Principe  di  Firenze ,  e  Siena  >con 

gl'Intermedi]  della  Qommt 

dia, et  dell'apparato 

fatto  per  detto 

battefimo. 


Con  licenza,  &  Priuilegfo.ij?/, 


\4t  M«4GN.  ET  Mio  SEMPRE 

ojìeruandijìimo  M.Tomm.ifo  Buon- 

delmonti ,  Compare  hono- 

rando  i  Lione  • 


A  Cagione  mol 
to  Magnifico, 
&  honorando 
compare  laqua 
le  dopo  la  par- 
tita voftra  di 
qui,  non  mi  ha 
lafciato  del  co 
tinuo  fcriuer» 
uì,e  tenerui  aduifato  di  ogni  mia  azzione, 
èfhta  die  io  ho  di  voi  ogni  giorno(fecon 
do  Toccafione  de  viaggi)  hauto  aduifi  par 
ticolari ,  &mafsimo  alla  tornata  di  colli, 
deiramicifsimo  voftro5&  mio  /Ingoiar  be 
nefattore,  e  Compare,  M.Filippo  Calan- 
dri, ilquale  a  pieno  di  voftro  elTere  mi  die 
de  ragguaglio,  &  informazione,di  manie 
rachefentendoil  voilrobeneftare,mifo- 
»o  goduto  di  quello  fino  alprefencei  Ma 
ora  mi  parrebbe  commettere  errore  inre- 
mifsibile,feiononrompefsi  ilfilcziocol 
£rui partecipe  delle  fette  >  Se  allegrezze 
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che  fi  fon  fatte  nel  battemmo  della  111.  Si* 
gnoranoftra,  e  figliuola  primogenita  del 
]'iìl.&  Ecc. S< Principe noftroSignore,& 
tutto  queftoCarnouale. Et  tanto  maggior 
defio  m'accende  di  fami  del  tutto  confa- 
peuole  ,  quanto  maggiormente  in  quefto 
habbiam  veduto  più  del  folito  allegri  ,  Se 
lieti  tutti  inoftri  Signori,  &  Padroni. 
Però  principalmente deuetefapere  che  il 
giorno  fecondo  del  prefentemefe  di  Fé* 
braiochefuinlunedi3rilIuf.S.Duca(etf*en 

dofi  prima  buona  parte  del  giorno  corfoà 
tela3&  rotto  lance, è  dato  nel  fegno  al  fa- 
ranno ,  in  uia  Maggio  rincontro  alla  cafa 
chehoggi  habita  il  S.  Mario  Santafiore, 
Cioè  quella  di  M.Piero  Ridolfi;  in  fu  le  ve 
tidua  hore  in  circa,  del  fuo  Ducal  Palagio 
de  Pitti  5  quietamente  mandò  fuori  vna 
JVlafcherata5laquakcon  grandifsimo  file- 
Zio  in  due  foli  giorni  fece  condurre  ;  Pin- 
uenzione  fu  di  Cacciatori,,  iquali  tutti  ero 
noveiìiti  inhabito  di  cotal  profefsione^ 
cioè  con  fantambarchi  ,  e  calzoni  verdi, 
con  berrettini  in  capo  fimili  tutto  di  raf- 
fila ,  il  guernimento  de  Caualli  del  medeil 
ino  colore  di  velluto  con  fiochi,  &  frange 
di{et3j&  d'oro,  furono  quelli  circa  al  nu 


mero  di  venti,  timi  nuominl  di  corte,  ne  { 
esalivi  s'interuenneanchora  le  loro  Ecc* 
Uluftrifsime  ,  haueuano  a  i  piedi  gran  nu» 
merodiftaffieri,tutti  vefìitidelmtdefìmo 
habito,&  colore,chi  con  cani  à  mano,  al- 
tri con  pertiche,  altri  f  piedi,  altri  reti,  & 
lacci, &  diuerfi  inftrumenti,  attenenti  alla 
caccia,  Haueuano  dipoi  fedici  Mufici  par 
te  de  iemali  cantauono,&  parte  fonauono 
pur  veibti  come  loro  ftefsi,  la  Canzone  fu 
fatta  per  commefsione  dell  Illuf.  S.  Duca 
davn  gentiluomo  giomne  della  noftra 
C  itti  >  in  fu  la  mirura  che  gli  antichi  noftri 
vfaronodi  fare  le  Canzonià  bailo.  Quali 
che  S.  E.I.  habbia  voluto  dar  animo  à  i  gio 
uani  quantunque  per  quella  fulVero  fatti 
cofi  gì  andi,e  ftupendi  Trionfi, iquali  tut- 
te Tinuenzioni  chiudeuono ,  &  feri  ausano 
in  loro ,  che  non  reftino  di  ricominciare 
delfinutzicni  già  altra  volta  mede  in  ope 
ra;erano  adunque  i  Mufici  fedici  come  ho 
detto  diuifi  in  quefto  modo,  la  Muhca  era 
à  fei ,  fatta  dall'Eccellente  M.  Francefco 
Corteccia  ,  cioè  tutte  le  voci  doppie  dai 
tenori  in  ruora  ,  &  erano  accompagnate, 
&  concertate  le  voci  da  due  Tromboni, 
du  e  Storte, e.  due  CoiG€UÌ,iquali  tutti  in- 
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Cerne  faceuano  vn*armonia  cWcifsìma5£ 
ra  la  canzone  diuifa  in  due  parti,  cioè  vna 
per  il  giorno3&  l'altra  per  la  notte,  fi  co* 
ine  qui  a  pie  vedrete. 

Cannone  per  i  (giorno. 
tJoifiam  Donne  Cacciatori 
IrflU  neue  fuori  yfciti 
Spefio  in  hofchi  poi  fmarriti 
Noftre  fiere  caccian fuori  • 
lacci ,  &  rete  dipoi  te  fi 
Fofie  cieche ,e  caue  ancora 
Caccian fempre J  a  ognhora 
Piglian  fiere 3e  reftiam  prejl* 
Vani  golpe  Jepre, e  tafìi, 
Or/i, e  tigri jtrouiamfpef^o 
Qgn'ynfegueperfè  {teflo 
E  pam  poi peggio  che  Tafìi. 
Buone  pertiche  portiamo 
Spiedi 9e  arme  tutte  fòrte 
Comefpeffo  da  la  fòrte 
Piglian  fiere  ,b  noi  moiamo  • 
Caccidnfpepo  in  ma  talloni 
Balze  ^grotte  rotolando 
Poi  con  pertiche  frugando 
Nonper  quefìofiam  poltroni . 
Non  pericoli*  ne  torti 
Cffuran  lafciarfimfrefi 


Ognyn/egue  ìafudprefa 
Non  pur  fianchi, ma  ben  morti* 
Cannone  per  la  notte» 
Cacci Ator  Donne Jcom amo 
La  campagna >à  que/ìa  neue 
Ma  per  cbhor  che  [giorno  e  breue 
•A ilo  J rcuro  ancor  cacciamo  • 
Ecco  r  ete, corna Jcaney 
•Altri  bracchi  braui  éfcofi 
Sono  appreso  a  forar  o/i 
Per  le  macchie^ per  le  tane  » 
Co  fi  dando  affanno  e*  mp  accio 
•A  He  fiere  ardite, e /nelle 
*Anco  fpefio  ò  Donne  belle 
Speffo  dian  nell'altrui  laccio  • 
Ogni  afìu^ia  adoperiamo 
E/e  ben  taThor  sen  perde 
R  e/ìapur  la  Tfeme  yerde 
Noi  pur /opra  al  fin  refìiamo» 
La  notte  furono  da  i  detti  Mafcherati 
accefe  gran  numero  di  torce  3  e  accompa- 
gnati da  a(Taifsimemafchere ,  &dierono 
vna  gran  fatisfazioneairvniuerfale, è  tan- 
to più  quanto  maco  s'afpettaua in  tal  gior 
no  vn  cofi  ali  egr  o,&  giocofo  trattcnimen 
lo,  &  cantarono  infinite  canzone  alle  più 
nobili  A'  belle  gentildonne  della  Cittt>et 


fletterò  fuori  pacatele  priore  di  nòtte  ? 

Il  lunedi  poi  prossimo  che  fummo  alli 
noue  del  prefente  no  hauendo  per  la  piog 
già  grande  potuto  gl'Ili.  Signori  noftri  fa 
re  la  prefente  mafeherata  ;  la  mandarono 
fuori  detto  di,  &  l'ordine  e'J  modo  fu  que 
fto  che  prima  fecero  la  mattina  perpubli- 
co  bando  intendere  à  qual  fi  vogliaCaua 
liere  che  pretendefsi  eiter  prode,evaloro 
fo,in  correrei  tela,  ercmperlance,&da 
re  a  fegno-nel  faracino,chelo  fteflb  gior- 
no fi  trouafsi  alla  piaza  di  S.Croce^qué  da 
quattro  valorofi  Cauaheri  farebbe  spet- 
tato,&  fé  egli  meglio  di  loro  fi  diportafie 
ne  acchitterebbe  premii  degni  della  (uà 
virtute,cofi  alle  ventuna  ora,ccmparfero 
al  luogo ,  dòue  era  vna  tela  tirata  per  il  lu 
go  della  piazza,  in  tefta  della  quale  era  vn 
iaracino^&  l'ordine  e'imodo  fuqucfto. 
Prima  gran  numero  di  trombetti ,  &  di  fo 
natori  di  piiferi,&  altri  fuoni  grofsi,  con 
naccheroni  alla  turchefea  tutti  a  cauallcj 
veftitidi  panno  giallo  con  camiciuole  a- 
perte,ealzóni  alla  marinarefca,c  berretti 
ni  gialli,  veniuanopoi  dopo  quelli  venti- 
quattropaggi  fopra  bellifsimi  caualli  con 
lance  in  manomettiti  diciotto  di  rafogial 
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lo  3  e  dorè ,  con  vertette  cinte  ,  e  braconi 
chiufi  con  ftiualetti  bianchi,&  in  tefìa  cap 
pelletti  del  medefimo,  e  quefìi  erano  tutti 
degi'Illlufì.  nofìri  Signori  3  poi  ne  veniua 
fei  altri  nel  medefimo  modo  con  faii  di  vel 
luto  turchino  forniti  di  giallone  biaco  bra 
coni  rofsi  di  rafo,  e  in  tefìa  cappelletti  del 
medefimo  turchini ,  con  lance  in  mano ,  e 
quefìi  erano  del  S,  D.  Luigi  di  Tolledo  u- 
no  de  quattro  detti  Caualieri;  veniuano 
poi  quattro  Signori  veftiti  di  varii  colori 
di  rafo  con  afta  in  mano,&  trauerfe  di  ta£- 
fetta3e  quefìi  erano  maefìri  del  campò;  do 
pò  a  iquali  veniuono  1  quattro  detti  Caua 
Jieri,cioè  rilluft.S.  Duca,rillufì.S.Princi 
pe,  il  Reuer.  Cardinale,  e'1  S.  D.  Luigi  di 
Tolledo  5  iquali  erono  (opra  bellifsimi,  e 
brauifsimi  caualli  tutti  guerniti  di  mirabil 
fornimenti  di  fetale  d'oro, &  eglirip  haue 
uano  in  doflo  vna  belliffima  cafacca  di  te- 
letta d'oro  increfpata  all'antica,con  le  ma 
niche  del  medefimo  cinti  di  vna  belliffima 
cintura  d'oro  guernita  di  gioie,  in  gamba 
haueuano  braconi  chiufi  di  teletta  d'oro 
con  ftiualetti  bianchine  {pronid'orOjin  te 
fta  cappelletti  di  y  eliuto  giallo  con  varie 
gioiepiurne,e  medaglie,  haueuono  intor- 
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no  veli,&  tocche  d'oro3c  d'argeto  che  fa- 
ceuano  fuolazzi  nel  correre  molto  vaghi, 
à  vederci  craui  ancora  gran  numero  di  ma 
fchere,&quiui  cominciarono  tutti  a  rom 
pereD&  correre  lance,&  dare  à  fegno  3  & 
chi  meglio  era  giudicato  era  premiato  di 
varii  doni  d'oro  3  &  d'argento ,  dati  da  i 
giudicatori,  iquali  erono  varii  Signori  fo 
pra  ciò  eletti,  cofi  tutto  il  giorno  fi  pafsò 
allegramente  con  fatisfazionevniuerfale, 
oue  tutti  i  Signori  nofìri  fi  portarono  prò 
de,e  valorofamente,&  particolare  Tlìluf. 
S.  Duca  che  ne  riportò  infiniti  doni3&  ve- 
nuta la  fera  tutti  fé  n'andarono  in  compa- 
gnia di S.  Altezza ,  lacjuaJe  tutto  il  giorno 
fuprefente  con  gran  numero  di  Signore^ 
egentildonne, à  tutto  il  feguito. 

Il  Giouedi  feguente  che  fumo  alli  dodi 
cidelprefente,il  S.Traiano  Boba,ilquale 
come  amiciffimo  delle  virtù  del  continuo 
fa  trattenimento  di  Mufici  ecc eli entiffimi 
mandò  fuori  di  notte  vna  Mafcherata  in 
cocchio  di  vedoue ,  &  andarono  prima  a 
S.  Altezza,dipoi  nelle  prime  cafe  della  Cit 
tà;&  dentro  entrati  cantauono,c<:  fonaua 
no  la  prefente  Canzone3laquale  fu  compo 
ftada  M.  Domenico  Melinite  la  Mufica 
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fatta dall'Eccel.  M.  Aleflandro  Striggìo à 
fei5è  concertata  con  due  viole,  due  trom- 
boni,due  trauerfe5e  due  liuti  che  faceuano 
vn  concento^  vn'armonia  foauiffima. 
Cannone. 
Horche  yedoue^efole 

E  d'ogni  Uccio  maritale fciolt  e 
In  noflra  liberti  tornate  femo 
spregiatore  intefè,  entutto^obe 
*A  defiofold'honor  eletto  hauemo 
Fin  che  Natura  ~Volc 
Viferuirper  compagne  >e per  ancelle 
Donne  d 'alto  lsalor  leggiadre,  e  belle. 
E  perche  comilSole 

Fa  fparir  delle  (Ielle  ^e  >  ine  il  lume 
Co  fi  Iroi  che  di  lui  piti  belle  Jet  e 
O/curate  dell'altre  il  chi  avo  lume 
E  "\oi  mede/me  di  ~)/irth  vincete 
Noi  de  bei  Soli, al  Sole 
Per  inchinarci 3e per feruir  tenute 
Si am  qui, quctl  dunque  jìa  che  ne  rìfiute  ? 
Furono  accompagnate  da  a(Tai  cocchi 
e  mafehere  fra  iquali  princi  palmente  era- 
no  grilluft.  Signori  noftri  5  Se  andarono 
fuori  fino  alle  quattro  hore  di  notte5epia 
con  gran  fatisfazione  di  chi  gli  vdiua  caa 
Urcj  e  fonare. 
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La  Domenica  feguente  che  fumo  alti 
quindici  del  prefente  il  noftro  Illuft.&  Re 
uerend.  Cardinale  fece  vna  fetta  nella  vii 
larga  dì  contro  alla  cafa  de  Medici,  in  cjue 
fìa  guifa,  &  modo ,  era  per  mezzo  della 
ftrada  tirata  vna  tela  di  lunghezza  di  cir- 
ca cento  braccia  >  alla  cima  dellaquale  era 
Vn  Saracino  di  contro  vn  palco^doue  era- 
no giudicatori  con  vani  doni  d'orò,  &  d' 
argento  ,  &  circa  le  vent'un'hora  firnofie 
la  mascherata  dalgiardino  de  Medici,  dal 
la  piazza  di  S. Marco  in  quefto  modo  veni 
u ano  primamente  inanzi  quattro  trombet 
ti  vediti  di  rafo  giallo,  e  bianco  Squartato 
con  vna  veftetta  cinta  conbraconi  chiufì 
del  mede/imo  finiti  di  tocca  d'oro, eftiiia  . 
li  bianchi  con  cappelli  in  capo  del  medefi 
mo,  dopo  quefti  veniuano  tre  tamburini  à 
cauallo  con  naccheroni  alla  turchefea  pu- 
re tutti  vcftiti,e  abbigliati  come  detti  tio- 
betti,  feguiuano  cofloro  fd  paggi  fopra 
braui,&  bellifimii  caualli,Veftiti  con  cafac 
ca  da  armare  di  vn  drapo  di  feta  chermifì, 
&  liftrata  di  verghe  d'oro  ìpeffe,  fpefle,e 
in  tàpo  morioni  finti  di  rafo  vario,  in  ga- 
babracotìidiràfo  rofioguernitidi  tocca 
dorOj&  ftiualetti  bianchi^quattro  de'qua 


li  haueuano  ìace  dipìnte  in  mano,&  due  al 
tri  maze  ferrate  co  rotelle  d'acciaio  finiA 
fimo  feguiuano  quefti  due  vediti  alla  caual 
lerefca  di  rafo  di  vari  colorisco  baftoni  ia 
mano  dipinti  come  (calchi,  e  ordinatori 
della  fefta^in  mezo  a  coftoro  era  vna  Dona 
in  habito  di  guerriera  tutta  armata  co  cor 
{aletto  di  teletta  d'oro  3  &  variiabriglia- 
menti  con  gamba  mezo  armata  co  calzari 
belliffimicon  morione  ditela  d'argento 
fopra  ilqualeeravn  lionecon  vna  mezza 
colonna  in  bocca^nella  mano  deftra  porta 
uavnaclauafimile  a  quella  d'Hercole5il 
cauallo  tutto  era  bardato  di  pelle  di  Tigre 
è  quefta  era  figurata  per  la  fortezza  >  Do- 
po tutti  coftoro  veniua  vn  carro  grandiffi 
mo,e  alto  da  terra  la  fua  fommità  circa  do 
dici  braccia  5  ilquale  tutto  era  coperto  di 
Vna  nugola  di  bambagia  fatta  di  varii  co- 
lorile non  folo  copriua  il  carrò^ma  1  caual 
li  che  lo  tirauano,&  tutti  coloro  che  vi  e- 
ranódentrOjèfotto.Cofi  fé  ne  venne  pian 
piarto3fino  fono  le  fineftre  della  detta  ca- 
fa  de'Medici^àlle  quali  erano  tutti  i  noftri 
Signori  con  altre  Signore;,  &  gran  nume- 
ro di  gentildonne  le  prime  della  Città  3  & 
quindi  fermatoli,  trafièro  vn  gran  nume- 


ro  di  mofchette5&  malli, alqual  rumore  fi 
aperfela  nugola,&  fi  vide  pur  fopra  altra 
nugola  fimile  la  Dea  Giunone^  federe  fo 
pra  vna  Tedia  di  argento,  &  colore  turchi 
no;in  habito  veflita  come  è  deferitta  da  gì* 
antichi ,  &  particolarmente da  Paufania, 
di  diuerfi  colori  fuccintamentc;perche  cf- 
fendoprefa  la  detta  Dea  per  l'aria  i  detti 
colori  fingano,  e  moftrano  la  varietà  di 
detta  aria,  nella  delira  mano  teneua  il  ful- 
mine di  Gioue  fuo  marito ,  8c  dalla  finiftra 
gliftaua  il  tamburo,  eingremboilPago- 
neanimaledato  alla  detta  Deadagranti- 
chi  ,  fotto  laquale  nella  medefima  nugola 
fi  vedeuano  quattordici  Nimfe  clic  di  gra 
do  in  grado  era  porte  a  federe  tato  che  ve- 
niuano  vicine  a  terra.  4.  bracciata  quefte 
erano  figurate  quelle  Nimfe  che  fi  leggo- 
no nell'antiche  fauoleefler  pofìealferui- 
zio  di  Giunone  ,  lequali  da  loro  erano  fi- 
gnificate  per  la  mutazione  dell'aria  prefa 
come  è  detto  per  la  detta  Dea, cioè  i  varii 
accidenti  che  appaiono  in  quella, come  Se 
renita,impeto  di  venti,nuuoli,pioggia,ne 
ue,làpi,tuoni,nebbia,e  altri  fimil/,1  equali 
erano  riccamente  vefìite  di  diuerfi  colori 
e  drappi  vellutine  rafi?  appropiati  alle  dee 
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te  materie  con  acconciature  in  tefta  che 
dimoft.rauano,  &  dichiarauano  con  i  loro 
d'imomi5cjua]iellefuiTero;  fi  come  le  Ma 
fchere  efprcflamentefaceuono,à  i  piedi 
poi  della  detta  nugola  erano  dueguerrieri 
finti  per  due  fumofiffimi  H eroi  Romanici 
cjuali  da  Giunone  erano  (tati  guidati,&  fa 
uoriti  fi  comemoftra  la  Cazonedi  /otto, 
l'habito  deicjuali  era  merauigliofo  però 
chehaueuonoàmodo  di  corfaletto  fatto 
di  teletta  d'oro  turchina  e'1  deftro  brac- 
cio tutto  pieno  di  brillanti  d'oro  che  mo- 
ftrauano  vna  manica  di  maglia,con  morio 
nein  teda  di  teletta  fimile  co  gioie,  &  più 
me belliffime allacciato  fottolagolacon 
mafehera  di  giouane  feuero,  in  gamba  bra 
coni  di  tela  d'oro  5  rolTa  tutti  ricamati  di 
perle,&  gioie5con  calzari  del  medefimo  è 
fpronid'oro5al  fianco  bclliffimeftorte  do 
rateai  cauallo  tutto  era  bardato  di  tela  d' 
oro  piena  di  ricami5egioie5con  buon  nu- 
mero di  fìaffi  eri  a  piedi  vediti  di  varii  co- 
lori di  rafo,&  fubito  (coperti  cominciaro 
no  a  maneggiare  i  caualli3e  trarre  alle  Do 
ne  gran  quantità  di  frutte  fintepiene  di  ac 
quepreziofiffime,&  Giunonccon  lefue 
Nimfe3lecjuali  erano  Mufici  eccellentiffi- 


jnì  parte  con  le  voci  5  e  parte  con  gli  Gru-* 
menti  cantarono3&  fonarono  la  feguentc 
Canzone  cnmpofta  da  M.  Scipione  dalle 
Palle  Senefe  Mufico  eccellentiffimo 3  eia 
IVlufica  da  M. Stefano  Rofletto  à  fei  con- 
certata con  dueTromboni3due  Liuti3vna 
Lira,vn  graue  Cembalo  ,vn  Cornetto,  8$ 
vnaTrauerfa, 

Cannone. 
Per  quejìi  duo  Guerrierfamofi,  e  chiari 

Del latin  Jang  uè  nati 

lo  Regina  Gtunon  dal  Cieldifcefi  • 

Però  chejen%a  pari 

Glifcor/i^efempr egrati 

In  celebrarmi, e  di  de/ir  accejt 

Cofi  delmiofauore 

Gli  ho  fatti  degni,  e  del  celefte  honore»  i 
Donne  per  cui  Tofcana  ha  l  nome  ^l^  anta 

D'ogni  beh à, d'ogni  gentil cojìumc 

Delyojìro'yiuo  lume 

+A  lor gradite  quanto 

Peryoi  s  aiopr  ingegno, ardir  >  e  Arte 

Pofcia  ch'in  ogni  parte 

Vennerfolperferuir  liojlra  beltate 

Eterno  honor  diftfamofa  etate. 
Lacjuale  più  volte  come  è  detto  canta- 
tale fonata  Ja  nugola  a  poco3à  poco3par- 

tendofi 
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tendo/i  parendo  fpfnta  ,  da  i  quattro  cle- 
menti che  dietro  gli  ftauano  ciafeuno  ve- 
stito di  d-  appo  fecodo  il  Tuo  propio,  cioè 
l'aria  di  turchino,il  fuoco  di  roticela  ter- 
ra di  tanè?e  l'acqua  di  bigio^con  mafehere 
chegonfiauano  a  guila  di  venti, dei  mede- 
fimo  colore  delle  vefti,  fé  n'andò,  e  iCaua 
lieri  reitarono  a  correre,  &  rompere  lan- 
che dare  al  fegno ,  con  altre  mafehere ,  le 
ouali  tutte  fecondo  i  colpi  furono  premia 
te  di  doni  d'oro5e  d'argento, &  durarono 
fino  allanotte,laqua]evenuta5  nella Caia 
de' Medici  entrati  fecero  tratteniméto  di 
diuerfi  balli ,  fino  all'hora  della  cena  ,  la- 
qual  fu  fatta  con  vno  fplendido,  magnani 
mo,&  ben  ordinato  banchetto;con  vn'ap 
parecchio  mirabile  fatto  tutto  dall'IIluft. 
S.Pagolo  Giordano  Oi  fino,&  dall'Ululi. 
S.  DJfabella  foa  Comorte  ,  iquali  fi  come 
si  ciascuno  non  perdonano  a  ipefa,neàfa 
tica  alcuna,nelle  loro  imprefe,&  negozii. 
Alli  ventitre  del  prefente in  lunedi  vfei 
fuori  in  fu  l'hora  divcfprovna  Maschera- 
ta, fatta  da  tutti  giouani  è  gentil'huomjnt 
Fiorentini5laquale  era  ordinata5&  fegui- 
uà  in  quefìo  modo  3  prima  veniua  innanzi 
«Ili  altri folo  fopu  vn  cauallo  molto  beU' 

C  '* 


la,evago  Zefiro  foauiffimo5e  dolce  ven- 
to ,  ilauale  era  a  cauallo  lopra  vna  nugola 
di  varii  colorile  da  mezo  in  gm  egli  eia  ve 
ftito  con  calze  intere  pulite  rapprefentan 
do  il  nudo  di  ermifino  verde,  di  poi  haue- 
«a  vno  giubbone  5  che  il  mede/imo  nudo 
moftraua  del  mede  fimo  drappo  ,  ma  di 
colore  turchino,  con  ali  agì'homeri  di  fi- 
niffime,  &  bclliifime  piume  di  varii  colo- 
ri 5  in  tefta  vna  bella  capelliera  di  capelli 
biondi,{opra  laquale  vi  era  la  rondinevc- 
cello  ,  con  bella  mafehera  che  gonfiando 
poco^econ  grazia  pareua  che  dolcemente 
ipirafie  vento^dopo  coftui  ne  veniuano  no 
uè  coppie  di  mafehere  che  rapprefentaua- 
noFarfalle,tutte  in  quello  modo,e  forma 
veftite.Prima  fopra  i  caualli  era  vna  coper 
ta  che  à  me  do  di  couei  tina  ordinaria  fi  e- 
{tendeuaquafi  vicina  a  terra,  lacjualcouer 
tina  era  di  tela  dipinta  in  modo  che  rappre 
fentaua  vna  montagnetta  di  terra  ,  piena 
diherbe,efiori,&  veniua  aH*huomo  fino 
£  i  fianchi,nafcondendogli  le  gambe,&  le 
cofde  fotto  di  federa  poi  tutto  il  bufto,& 
le  braccia  di  taffettà  bianco  con  dueco- 
fcie,&  zape,che  fi  moueuano  da  i  lati, do- 
tte la  montagnetta  di  terra ,  &  ccuertina 
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finiua5le<]uali  erano  di  taffettà  bigio  ripie 
ne  di  materia ,  fecondo  la  giufta  propor- 
zione ,  haueu  .no  ciafcheduno  vno  paio  di 
ale  doppie  come  noi  veggiamo  alle  farfal 
lehauere,di  tarF.ttà  ,  chi  di  vn  colore,  & 
chi  di  vn'altro  ombrate  in  varii  luoghi* 
fatte ,  ce  tirate  fu  certi  fili  di  ferro  molto 
bene,dipoiincapo,  &  al  vifo  vnamafche 
ra,cheviua  rafìembraua  la  farfalla  tanto 
ben  fatta  che  non  fi  potrebbe  pia  defidera 
re  di  quello  che  ella  fi  fulfe  ,  perche  ogni 
minuzia  vi  fi  feorgeua  dentro  cheàtale  a- 
mmaie  veggiamo  hauerejdopo  le  didotto 
mafehere  che  faceuono  vn  belliffimo  vede 
re,vemuano  i  Alufici  e  cantori,iquali  càta 
uano,&  ionauano  la  appiè  Càzone,laqual 
fu  futa  dal  S.CaualierGinori,de!  quale  fi 
dice  e  fiere  la  detta  inuenzione^tutti  vefìi- 
ti  di  giallo  co  camiciuole  aperte  berretti» 
ni  todi  in  tefta^e'n gaba  braconi,&  calzari 
di  tela  roda  coperta  di  velo ,  iquali  erano 
finti  per  Narcifi,  &  di  cotai  fiori  finti  ha- 
ueuanotucto  pieno  gli  habiti,  e'1  cnpo,fa 
Alufica  fi]  di  Al.  Aleisàdro  Smggio  à  quat 
tro,&  concertata  con  tromboni, e  cornee 
ti, e  vna  volta,  cioè  la  prima  la  cantauarxo 
(oh  fenzainiìrumenu }  &  la  feconda  eoo 
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gli  frumenti, &Je  voci  lnfieme,nellaqua- 
le  era  fatta  vna  quinta  parte  di  vnfopra- 
lio,laqualmuficafubellifi(rma,  &  co  gran 
latisfazione  di  chi  la  fentiua^perchele  vo- 
ci erano  duplicate  parte,&  frai  cantori,e 
i  fonatori  erano  grà  numero,  &  fu  in  fom 
ma  cofa  molto  vaga,&  di  buona  inuenzio 
ne,fi  comemofìrano  leparole3  1  equali  fu» 
rono  quelle . 

Cannone. 
Scorte  dd chiaro  lume 

Ve  bei  yoftri  occhi  Donne  alme  lucenti 
Volon  farfalle  intorno  a  quell'ardenti 
Lor fiamme,  che  per  dolce  empio  cojìume 
(E tu  piacer  n  adduci  }e nacconfenti) 
Ci  Mrua  an  Cali  al  fuggir  poco  accorte 
Oh  noftra  lieta  fòrte 
Shauefiimo  militali  >&  mille  yite 
E  poi  iardefle  "Vo/  luci  gradite. 
Andarono  fuori  tutto'1  giorno, &  la 
notte  con  le  torce  fino  a  quattro  hore,& 
furono  accompagnate  da  aliai  mafehere, 
&  cocchi  5  fra  iquali  principalmente  fu- 
ronogrilluft.noftri  Signori. 

Il  di  di  Berlingaccio,hauedo  il  Reuer. 
&  Illuft.Cardinale  fatto  intendere,  ì  quin 
dici  Signori  di  corte  3  come  ciafeheduno 
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di  loro  douefleil  detto  giorno  efTeread 
ordine  con  quattro  mafcherc  per  ciafeu- 
no;conquefto  chefufl*erodiutrfed';nuen 
xioni3c  tutti  varie  le  forti, cioè  di  quindi- 
ci qualità  diuerfe  l'vna  da  l'altra  ;  e  quella 
fu  yn  mefe  innàzi ,  del  che  il  detto  giorno 
tutti  furono  al  luogo  a  l'hora  del  vefpro, 
in  fraiquali  vi  erano  ancora  tuttel'Eccel 
lenze  loro  1 1  lufì  rifiuti  e,  &  cofi  fchiera  per 
ifchiera  meffe in  ordine,  procedeuano in 
quefto  modo5e  con  tal'ordine. Prima  veni 
uano  quattro  trombetti  à  cauallo  vefìiti 
con  camiciuole  di  rafo  aperte,&  bracona 
&  cappelli  in  tefta  tutti  fquartati  di  colo- 
ri roiTb,bianco,  egiallo,  dopo  quefti  alla 
larga  feguitauano  le fchiere  delle mafehe- 
re,&  l'inuenzioni  a  coppia  ,  a  coppia  eia* 
feuna  da  per  se;  prima  veniua  quella  del  S. 
D.Pietro  figliuolo  delTUluft.S.  Duca  no- 
ftro  Signore,ilquale  con  tre  altri  Signori- 
ni,tutti  veniuano  veftiti  à  guifadi  Donne 
Egizie  con  leggiadri  acconciature5&  con 
belliffimi  drappi  adorni,fecondo  che  quei 
paefi  vfano,e  coftumano  di  fare3dopo  que 
fta  feguitauano  quattro  cftrologhi  vefliti 
con  habiti  lunghi  di  teletta  d'oro  turchi- 
na5  con  berrettini  in  tefìa  del  rnedefimo  to 


c!i  ;  poi  veniuano  quattro  Turche  con  ha* 
biti  lunghi  di  teletta  d'oro,  con  veli  dalla 
cima  del  capo  fino  à  i  piedi  ;  poi  quattro 
Turchi  pur  di  teletta  d'oro  con  Turbanti 
in  capo  ,  belliffimi,  Se  calzari  d'oro  come 
haueuono  le  Turche;poi  quattro  Baccan- 
temoltomirabilmenteveftite  di  telette  d* 
orovelluti5&  rafi  coguernimentichedi- 
moftrauono  con  pampani,  evuequel  che 
le  fu(Tero.Veniuanopoi  quattro  figliuole 
d'Anio,e  minifìre  diCeiere3con  accócia- 
ture  belliffime  di  velluti ,  telette,  e  altro  i, 
con  corona  in  teda  con  vn  vafo  d'oro  in 
mano  pieno  di  fpighe  di  diuerfe  biade,pcr 
che  dicano  le  fauole3che  furono  quelle 
che  cominciarono  a  effer  inuentrice  di  fé- 
minare  le  biade^erano  dietro  a  queftequat 
tro  Sacerdoti5in  habito  fecondo  l'antico  $ 
congliinftrumenti  fecondo  che  fono  de- 
fcritti  da gl'Hebreijtutti  di  velluto5&  fe- 
ta  contefì:5e  abbigliati, erano  dipoi  quaU 
tro  Donne  di  colori  allegriffimi,  veftite 
conaliagì'homericon  vnachiaucin  ma* 
no,ma  perche  i  pareri  fon  vari  di  loro  al- 
tro non  efprimo:  Seguiuano  quattro  Don 
ne  tutte  veditele  abbigliate  di  bianco  con 
grandi  habitimodeftì,  &  bardati  i  causili 
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li  del  med  efimo  co  treccie  fcio!i:e,e  in  ma- 
no vna  colonna  d'argento  alla  fommità 
della  quale, era  vnofpecchio, e  quefte  era- 
no figurate  per  la  Fede:  quattro  Deefegui 
tauono  quefte  pur  tutte  vefb'te  di  biaco  di 
teletta  d'argento,e  rafo,  &  ermifino,  con 
mafchera  d'argento,  &  treccie  del  medefi 
mo,6V  fopra  vna  couertina  turchina  tutta 
piena  di  (Ielle  d'argento,e  quelle  erano  fi- 
gurate per  la  Luna, erano  dopo  à  coftoro 
^.Nimfe  fuccintameute  veftite  in  habito 
di  cacciatrice  pur  di  drappi, ma  rapprefen 
tauonoil  rufìico,ricinte  di  pelle  con  arco 
ÌgTharoeri,&  turcafTo  pieno  di  freccie,e 
quelle  erano  figurate  p  Diana  ;  feguitaua> 
no  poi  quattro  Hercu,  e  guerrieri  a  guifa 
di  huomini  armati,,  caùalieri  tutti  di  tei  et 
ta  d'oro, e  a  argéto  veftiti,  &  adornataci 
morioni  fimili,e  del  medefimo  drappo,vc 
niuanopoi  quattro  furie  veftite  mirabil- 
mente con  telette  d'oro  bigie,  &  drappi 
fcuri  ricamati  di  fiamme  ,  &  fcrpi ,  e  altri 
animali  inferna!i,con  acconciature,e  cal- 
cari,&  mafchera  fecondo  l'effere  loro, e  i 
caualli  coperti,  e  bardati  di  pelli  di  ferpen 
ti  finte  di  rafi,e  di  ricami,  molto  ricche,  e 
ouefta  era  i'inuézione  delTllluil.&  Reuer* 


Cardinale  ;  Dopo  ejuefta  feguitaua  f  intieri 
zjone  delHlliiA.  S.  Principe ,  quale  erano 
quattro  Mafchere  figurate  le  forelle  di 
Phetonte,  che  come  Tenue  Ouidio  pian- 
gendo in  fui  Pò  la  morte  del  fratello  il 
couertirono  in  Pioppi  Alberi ,  lecjuali  era 
noinquefta  guifa,  fingeua  tutto  il  bufto 
deirhuomovn  tronco  del  detto  Albero 
Pioppo;fatto  di  teletta  d'oro  verde  tutto 
ricamato;  apriuafi,  &  feofeendeuafi a  pun 
to  alla  fronte, e  alla  collottola,oue  fi  ve- 
deadinàzivfcireil  vifo  tutto  pieno  di  la- 
grime,che  erano  ambre  ,  perche  cofi  dice 
la  fauola  che  l'ambre  fi  crearono  da  le  lor 
lagrime,lequalià  caualli  faceuano  adorna 
meto,  e  guerniméto,  la  parte  di  dietro  ajp 
tamoftraua  le  treccie,  fopra  la  tefia  erano 
i  rami  aperti  co  le  foglie  molto  leggiadra 
mente  fatti ,  tal  che  da  il  naturale  non  po- 
trebbe etfer  flato  cambiato,  le  gambe,  e  i 
piedi  fingeuono le  barbe5Iecjuali  mafche- 
re furono  di  fpefa  incredibile,&  di  mara- 
tiigliofa  bcllezza^doppo  quefle  feguiuano 
quattro  Indiani,e  quefta  era  l'inuenzione 
deirJlluft.S.Duca3veftitI  tutti  di  teletta  d* 
oro,c  d'argento,  fecondo  Thabito  di  quei 
paefi>&  fu  quefla  l'vltima  Squali  tuttema 
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fchcre  furono  ti!  numero  feflanta  5 &  tutte 
riccamente  veftite  quanto  Ci  poffaimagi- 
narc5e  abbigliate  con  d'intorni  5  e  marche 
re  quanto  fi  può  meglio  in  dimofìrazione 
delfetTer  loro,  mino  mi  fono  in  ogni  par 
titolarità  diftefo^per  éfl^ré  qua  fi  tutte  in- 
tenzioni altra  volta  fattele  deferitte^bafti 
fol  quello  che  come  ho  detto  erano  ricchif 
fime5&belìilfimcs  tutto  infieme  la  detta 
fchiera  corfe3  &  ruppe  lance  fino  alla  fera 
in  più  luoghi  deli  a  Citta  ;  &  p  oi  !a  fera  do- 
de  vfciroho  che  fu  alle  fcalle  \  prefono  le 
torce^&iui  era  vna  nar.ebelliflnna^  &  ma 
rauigliofa^fi  come  fu  quella  a  punto  che  ne 
Trionfi  delf  Ululi:. S.  Duca  è  deferitta  ;  la- 
quale  era  piena  di  Aiufici  che  cantauano, 
&  fonauano  la  infrafcrittaCanzone  ;  era 
quella  naue  prefa  per  il  Trionfo  di  Fortu- 
na^dentro  allaquale  principalmente  fi  ve  > 
deua  accompagnata -  efia  Fortuna5con  tut- 
ti iluoi  miniftri3iq«aiiercnola  Discor- 
dia J'Occafione,  la  Guerra  5  !a  Fraude,  la 
Pazzia5la  Tempefta,il  GiuocoJa  Difpera 
zione5rAudacia,  rAmbizione3  l'Amore, 
&  finalmente  per  non  effer  proliflb  tutti 
ifuoi  effettijiquali  erano  abbigliati^  ève- 
fìiti3fecondo  ia  loro  quahtà^à:  fi  come  aU 
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ere  volte  fono  deferitti  in  varii  luoghi, 
di  maniera  che  non  mi  affaticherò  in  de- 
fcriucrli  particolarmente;  la  canzone  fu 
compofta  da  vn  giouane  gentirhuomo  Se 
ncfe,&  la  Mufica  di  M. Stefano  RofTetto 
£  fei,e  concertata  con  tre  tromboni, e  due 
Cornetti, vnaTrauerfa,  evna  Lira,  ma  il 
tempo  fu  tanto  contrario ,  che  dapoi  che 
vfei  fuori  il  Trionfo, e  che  prefero  le  tor- 
cerai reftò  la  pioggia,  tanto  che  alle  due 
liore  di  notte  furono  forzati  riporfi  ;  ma 
fu  per  quello  che  fi  potettero  godere  vn 
piacerete  vnafatisfazionegrandiffima,& 
la  Canzone  è  quefta . 

Donne pofeia  eh*  a  Irot  fon  fatte  ancelle 

le  Grafie  Je  > inutile  [alme fuor* 

Poi  che  V adora  dimore 

E  ~\iferuon  le  fi  elle 

E  poi  che  fi  felice  el  goffro  fiato 

Che  "v'ammira  Natura ,  enchina  il  fate 

la  Fortuna  anco  co  iminifirifuoi 

Vienpcrpiugloria  yofira  àferuir  "Voi* 
Voi  di  lei  meglio  altrui  lijcetri  date 

E  Tefori,e  le  Guerre >e  le  Tempefie 

Che  nelguardo  celefie 

Ogrìhor  mille  portate 

Folgori >  Strali 9e  Pcrlcfiro^  fintini 


ffauete  nella  locete  ne  lei  crini , 
Ate  corona  è  maggiorane  più  bel  regno 
Che  Cefjer  "Donne  diferuir  "Voi  degno. 
Per  ctìhorfifcorga  in  cjueft'à  IroiJùggettS 
Il  yoftro  acqmjlo.e  l 'alt ajùa  potenza 
.Alla  yoftraprcfensg 
Fra  molte  turbe  eletta 
Conduce  queftafuafi  Ir  aria  corte  , 
Vipaefiy  £ct*9<£kabito3  e  fòrte, 
Onde  yedrafè  rimirando' n  quella, 
Che  per  tal  Cariar  Fortuna  e  bella» 
Ne  pur  Fortunata L  Irent 'anco,  e  l'aria 
Cagiafi  }egC  anni 3e  lei  eluaria  ijùoì  lumi 
Varian  yoglie,ecojìumi 
E  tutto  il  tempo  yaria, 
Soti  yojln  penjier  crudi  sgelati 
Son  contr*Amor  mt^ari^epiunduratì 
Sol  gì 'ornati  con  "W  non  mutan  tepre 
D 'adorami  cjìi,  e  yoi  d'odiarli  femprc. 
La  Domenica  del  Carnouale  fi  fece  il 
folene  Battefimo  della  Primogenita  dell* 
Uluft.&  Eccell. S. Principe, ilcjuale  in  que 
fìomodo3eformafumeiìoinatto;Princi 
palmente  furono  inuitate  circa  dugento 
gentil  Donne  delle  più  nobili  ,&giouini 
della  Citta,  lequah  alle  vent*hore  comin- 
ciarono ì  comparire  al  Ducal  Palazzojdo 
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«e  tutte  erano  al! a  porta  raccoltela  alcu- 
ni Signorile  gentnhuomini  ,  per  ciò  or- 
dinati^ miti  parenti  della  nobiltcjerano 
da  quelli  accompagnaci  nno  alle  Camere, 
doue  Signore >8z  gentil  Donne  le  riceue- 
uano3&  TintroduceLiano  à  S.Altezza^cofi 
fi  fletterò  fino  a  tanro  die Thora  venne  de 
pittata  ->  che  fu  aìieventiduehorein  circa 5 
di  douere  andare  à  S.  Giouanni  t  a  fare  le 
cirimonie  5  &  battezare  facramentalmete 
la  Illuft.S.D.LeonorajCheco/ipoferono 
ine  alla  Primogenita  dell'Ululi.  S.Princi- 
pe5&  dipoi  il  mcdo3&  rordinefuquefto: 
cioè.Veniuano  prima  tutti  trombetti)  età 
buri  fortado/Jipoi gli ftafiìeri  di  S. EccelL 
Illuft.poiiban4itori5emazieri3o<i  tutta  la 
guardia  de  Todefchi  armatacene  faceuano 
ale  da  ambi  gli  !ati3veniua  poi  la  Signori- 
najportata  in  collo  da  M. Iacopo  Salutati/ 
e  tutta  vefìitadi  bianco  ricamato  d'oro, 
ibtto  vn'ombrclla  di  velluto  rofìb  ricama 
ta  d'oro  s  tenuta  dal  capo  da  gli  fìaffieri  ^ 
dietro  allacjuaìe  era  la  balk  in  mezo  di  due 
macroneafeguiuano  poi  le  gentil  Donne^ 
&  Signore  a  coppia  3  à  coppia  per  ordine 
fecondo  l'età  3 1  equali  furono  circa  cerno 
coppie3&giume  al  Tempio  dzS.Giouanij 


ilqnalc  era  tutto  paratoie  acconcio  in  que 
fta  guifa^pi  ima  di  fuor  a  fopra  le  porte  era 
no  belliffimi  fettoni  fatti  di  Silere,e  bam- 
bagie^ con  gran  paramenti  d'orpello.,  & 
arme  di  Caia  Medici ,  poi  a  torno  a  torno 
giraua  aiTépio  vn'altropartimentodiFe 
ftoni,neI  rnezo  dequali  fi  Vedeua3&  erano 
pofte  aifaiffime  armefatee  in  tondi  di  mi- 
rabil  pitturando/,  j  f  opra  la  p  cria  principe 
le  era  quella  dei  Papa.)  il  cui  fa  Compare, 
claComire  fu  la  Regiaa.^ìi  Spà2#ayC  e 
per  lei  tenne  come  procegratri^e  $  !a  Si- 
gnora Donna  Ifabeila< ..:;..:..:  5  a  iato 

allaqualeuir.sro  deftra  era  quella  dei  Re 
uerendifs.  Cardinale  Riccio  da  filate  Pai 
ciano5che  tenne  p  er  iua  Santi:.;  al  battefi* 
mo, dall'altra  banda  era  quella  delTlmpe» 
ratore ,  feguiiauanopoi  a  mano  dritta  tut 
te  quelle  del  Re  Filippo,  &  di  Fi  ancia, ol 
treallequali  vi  erano  quelle  dei  Pontefici 
diCafa  Med:ci5Leor:5e  Clemente,  &  far 
me  poi  de  I.iercani^dc. Il  altra  benda  poi  fi 
vedeuano  Tarmi  dell'IlLft.  Signori  nc-uri, 
&particularmente  quella  della  Reljgi<  . 
di  Santo  Stefano, &  della  Republica  Fic- 
rentina  ,  monetisi!  dalla  porta  che  guarda 
verfo  S.  Maria  del  Fiore  vna  falita  Dche 


dolce  faliua  fino  al  plano  delle  fonte  gran 
de  cinta  à  torno  a  torno  ,  di  vnandare  di 
balauftri  d'argento, con  fponde  del  mede- 
fimo  5  era  fopra  il  piano  delle  fonti,  fatta 
vnafontepofticcia,efinta.,di  legname  tut 
ta  me  (fa  a  oro  ,  e  dipinta,  lacuale  era  fatta 
inottarigolo5nelmezo  dellaquale  fopra 
vnabafe,crameflbil  S.Giouannimeraui- 
gliofo,e  non  mai  à  baftanza  lodato  di  Do 
natello,ilqualeftàdi  continuo  per  fuo  te- 
ttamele legato  in  cafa  i  Martelli,  laqual 
fonte  del  continuo  gittaua  acqua ,  dietro 
alla  cui  erano  pofte  à  federe  tutte  le  Don* 
ne,  in  fu  vn  piano  quadro  ,  ilqualea  punto 
àrriuaua  alla  cappella,  laqual e  tutta  era  pa 
rata  con  vn  partimento  di  fregi ,  fatto  cut 
to,e  pieno  di  andari  di  cimature,e  orpelli, 
con  vn  San  Giouanni  in  mezo  giouanetto 
nel  diferto,fopra  la  volta  di  detta  Capel- 
la,fivedeua  vn'anJare di  fedoni,  ne  iquali 
fpeflb  fpefTocafcauavnalampanad'arge- 
to,nel  mezo  della  Cappella, era  l'altare  di 
S.  Giouanni  di  argento ,  tutto  pieno  di  va- 
ne forte  di  argenterie ,  &  di  lumi,  a  piedi 
delquale  altare  era  la  fediadel  Reuer.no- 
ftro  Arciuefcouo  cheminiflrò  il  battefi- 
moj  cominciando  à  mano  finiilra  nelTot- 
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tangolo  primo,che  con"  è  compofto, e  fa- 
bricato  il  Tempio, er3  vna  bafe  alta  da  ter 
ra  quattro  braccia, finta  di  marmo(che  co 
fi  erano  tutte  a  torno  a  torno)fbpra  lacpa 
le  era  l'EuangeliftaS.  Giouanni ,  fatto  di 
pitturaci  altezzapiucheilnaturale,tan- 
to  che  arriuaua  al  cornicione  del  primo 
piano,di  chiaro  fcuro,feguiua  nd  medefl 
momodo  a  lato  à  Quello,  l'EuangeliitaS. 
Marco56Vpoii,.Matteo5poi  S,Piero,poi 
l'Eunuco  battezzato  da  S.  Filippo,  allato 
alqual  e  era  il  CrocifiiTb  ordinarcene  nel 
detto  Tempio  fìa  fermamente,poi  era  San 
Pagolo,poivna  Donna  giouanc  veftita, 
all'Hcbrca  prefa  per  la  nuoua  Chiefa,poi 
vnaDonna  vecchia  ,pure  in  {ìmil'habito 
prefa  perla  Sinagoga.poirTeemiajilcjua- 
le  era  allato  alla  fonte  ordinaria  del  batte 
fimo,  fopra  laquale  era  vn  Dauit  di  bron- 
zo con  la  tetta  di  G  olia  in  vna  mano,&  in 
l'altra  la  itorta,poi  feguiua  Hieremia  pra 
feta3poi  Jiaia,iicjjale  era  a  lato  alla  flatua 
che  fermamente  fta  nel  detto  Tempio  di 
S. Maria  Madalena,poi  feguiua  Gedeone, 
&  poi  vltimamente  il  Re  Dauit,  fotto  alle 
quali  figure,nellegia  dette  bafe  fileggeua 
no  diuerfi  motti ,  tratti  tutti  dalla  fcrittu- 


ra  facra  ^  e  a  proposto  al  facramento  del 
battefimq  5  l'opra  Iequal  bai c5  e  a  i  piedi  di 
eia  fama  figura  era  vn  vafo  nano  d'argen- 
to 5  entro  alquale  erano  olii,  &  profumi, 
che  olire  a!  lume  enz  faceuano,rendeuano 
vn  odore  foauiffimo,  erano  ancora  circa 
dodici  candellieri  grandi  di  altezza  di  tre 
braccia  d'argento  ,,  intorno  al  piano  del- 
le Donne ,  fcp  ra  iquali  erano  tante  torce 
biacrie/otto  al  primo  p/dho,  ch'era  fopra 
largure  fopradette,  era  intorno  al  Tem- 
pio vn'andare  di  fedoni  <f  etléfV,  e  di  barn 
bagìa  con  orpelli  3  e  altri  luolazzi  fìnti  di 
varia  fcrte^che  faceuanovn  vederemira- 
bile/opra  iquali  in  fu  1  pieno  erano  attor- 
no attorno Candellierì3cc::  gran  falcolo- 
ni  di  cera  bianca3il  redo  poi  intorno  à  pai 
chi, e  a!  falire  era  parato  di  mirabil  panni, 
e  fpallieré  di  arazzi, one  centro  era  in  par 
te  di  loro  l*hiftc*rià  di  S  .Gicuanni,  cioè  la 
fua  natiuita  3  e'IBat  tefìmo  di  Iefu  Chrifto 
nofi.ro  Signore  nel  Giordane  .La  via  che 
fi  fece  fu  botila  vfcèndó  dà  Palazzo  fé  ne 
vennero  dalla  Doganale  da  Lioni  vecchi, 
daGondj^daS.Pul/nari.dalcatodePazij 
da  fondamenti  fino  a  S.  Giouanni  3  dipoi 
alla  tornata  pel  corfo  de  gFAdimari  3  fra 

calza- 


cai  zaiuoli,daOrfan  Michele,  e  Te  ne  tor- 
narono per  la  piazza,  entrandofene  in  pa 
lazzo,  mentre  che  fi  amminillraua  il  batte 
fimo  erano  prefenti  il  Reuer.  Lomtllino, 
e*l  Reuer.  Medici  con  gran  numero  di  Ve 
fcou^e'l  Clero  del  Djomo,cantau3/ì  rr.o- 
tettj,&  fonauanogli  Organi  con  altri  ftru 
menti  Muficali,  alla  tornatapoi  come  fu- 
rono legentil  Donnegiunte, traffeno  i  ca 
ftelli  tuttadue  l'alto ,  e'i  baflb  gran  nume- 
ro di  artiglierie,&fonauono  le  Campane 
in  fegno  di  allegrezza  .le  Donne  furono 
menate  à  pofare  nelle  Camere,&  a  rinfre- 
scare con  colizione  di  confezzione,  e  pre 
ziofi  vini,  dipoi  tutte  a  coppia  à  coppia  fu 
rono  menate  nella  fala  grande  dipinta, do 
uè  fi  pofero  a  federe  (opra  alcuni  gradi  da 
gli  lati  della  fala,nel  mezzo  dellatjuale  no 
molto  lontano  dal  palco  erano  m-'fleà  fe- 
dere tutte  TEccell.loro  Illuft.  fopra  vn  ri- 
leuato  alquato  da  terrario  pra  varie, ÓV  rie 
chiffime  fedie  ;  era  poi  la  fala  piena  di  po- 
poli tutti  meffidétro  per  mano  dell'Ululi. 
Signor  Principe ,  a  tal  che  a  mezz'hora  di 
notte  fi  dette  principio  alla  Comedian 
Ma  prima  che  altro  dica  è  neceflario  con- 
tare il  modo  della  Scena,ilc]uak  era  fatta, 
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cfabricatapermanodeirEccel.M.Baldaf 
fari  da  Vrbino,  era  detta  Scena  è  Profp  et 
tina  fatta  in  queftaguifa;  principalmente 
jnteftafivedeuail  Ducal  Pa!az£ocontut 
tele  circunftanze  che  li  fono  attorno  fino 
alla  fine  di  Vacchereccia  ;  poi  il  refto  che 
erano  più  pezzi  roppref  entauono  varii  pa 
lazzi3  &  casamenti  di  diuerfe maniere  con 
logge,tcrrazzi  infuora,  caltreapartenen 
xe,laquale  da  gli  lati  hautua  facciate  piene 
di  varieté  diuerfe  figure  finte,  parte  a  prò 
pofitodc  grinuentori  della  Commedia,  a 
lato  àiijuali  ciano  da  ciafeunodekti  vna. 
figura  di  rilieuo  ignuda  in  mirabili  feorci 
fatte  per  mano  dell'Eccellente  Gicua  Ba 
logna  Scultore  dell'IIluft.  S,  Principerei 
quali  figure  convnamano  tcneusno  vna, 
gran  torcia, perche  erano  di  ftatura  di  Gi- 
ganti^ nell'altra  reggeuano  vn  panno  che 
da  i  lati  della  Profpettiuacadeua  lungo  il 
fliUro;ftette  la  detta  feena  cofi  fino  al  cjuar 
fei  AUQjpoi  mentre  fi  cantaua,  efonaua  V 
intermedioA(comeafuo  luogo  fi  dirà)vol 
fetanto  facilmente  s  e  con  tal  ordine  che 
mai  più  tal  e  ne  fu  veduta^perche  tutti  i  pez 
Zi  erano  bilicati  fopra  certi  pernia  tal  che 
ogni  minimo  fanciullo  co  gran  facilità  la 
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Volgeua,ilqual  volgere  la  faceua  dìuerfiffi 
ma  da  Quello  che  ella  prima  era,  mutando 
tuttele  cafe,elemanierediquelle,&  late 
(la  venne  di  naturale,moflrandò  dal  canto 
alla  paglia  verfoS.  Mafia  del  Fiòré,tantO 
quàto  fi  può  vedere  di  naturale  ,  in  fornai! 
rj  vn'amfizio  merauigiiofo;furono  anco 
ra  tutti  gli  inltru menti  che  occorfono  n£ 
gl'lntermedii  fatti  dal  detto  M.Baldaffari 
cornea  piedi  inrenderete;  fi  diede  adunque 
principio  in  quefta  gu;fa,che  la  tela  eh  e;  a 
tirata  auanti  la  Profpettiua,efiendo  accefi 
gran  numero  di  lumi, fu  in  vn  tratto  taglia 
ta,e  fi  videla  primaScena,  &ilprimo  in-* 
termedio  vfei  fuori  in  quefto  modo. 

Vedeuafi  a  poco  à  poco  venire  da  rnézd 
il  palco  in  dr  eto  vna  tefta  di  vn  moiìro  che 
s  affimighaua  a  ferpente,  co  lunghi, &  acu 
ti  denti, e  aperta  la  gola  ne  vfciua  fuoco, 
&  fiamma, dipoi  a  vnoa  vno ne  vfei  fuori 
tutti  gl'infrafcritti  più  famofi  iiuomini  fta 
tiviziofi,  era  prefa  la  detta  gola  per  vna 
bocca  d'inferno,  e  1  lignificato  di  tali  era, 
che  fi  come  in  la  Commedia  ognVno  peri 
fa  di  virtuofamente  operare,  anchora  che 
Veramente  tutto  fia  viziò,  e  piena  d'ingaft 
*i>&  d'infidie^e  drento  vi  fi  feorgóno  i  vi 
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ìtii,  cofi  alludendo  a  quella  vengono  a  per 
liwdere,  che  gli  huomini  operino  con  le- 
(empio  loro  viziofamente,  e  per  tafeifet- 
to  hanno  lafciato  l'inferno,  attefo  che  nel 
mondo  hoggifiorifeano  i  vizile  i  mali  ,  fi 
come  per  la  Canzone  chiaramente  s'intede. 

Prima  adunque  veniua  fuoraletre  fu- 
rie ,  lequali  erano  veftite  di  vn  colore  affo 
cato, incarnato  fu  le  carni,  che  i  a;Tembra 
uà  l'ignudo  con  a!i,&  cinte  di  ferjpi  con  ca 
pelliere  in  capo  rabbuffare  piene  di  botte, 
Se  ferpijCo  poppe  !grafnate,con  mafchc- 
ra  in  atto  digridare,  ricinte  da  alcuni  veli 
neri*  Ixione  poi  veniua  tutto  vtftito  di  biS 
co ,  macchiato  di  fanguc  con  vna  fpada  in 
manoigrtuda,con  capelliera  allucignola- 
ta3con  viiobenigno,eridente,e  di  dietro 
ne  haueua  vn'altro  alpro^in  atto  di  grida- 
re, perturbato,  coilui  fi  dice  efìere  (lato  il 
primo  che  a  mazzo  1  nuomo,efu  traditore. 

Due  Belide  feguiuano  dipoi ,  cioè  due 
Donne  veOite  di  color  vario,cioè  giallo, 
verde,roffb,sbracciate,  e  fcalze,  con  ca- 
pelli fcio!ti,e  fparfi  fopra  le  fpalle,  in  ma- 
no haueuano  vna  fecchia  da  attignere  ac- 
qua,lequali  erano  buccate  nel  fondo,  tal- 
ché fi  vedeua  vfeirne  l'acqua  gocciolalo, 
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I  equali  erano  figurate  per  rinfaziabiliti . 

Tantalo  feguitaua  quefke,  veftito  di  co- 
lore bigio  in  habito  reale, con  vifo  ipauen 
tato^foprail  capo  del  quale  pédeuavn  fer 
pente, ilqualeappariua  di  gettar  fuoco,  & 
era  figurato  per  coloro  chehannomeglio 
che  non  meritano  ,&  conofconlo,  &  del 
continuo  Hanno  con  paura  di  no  perder- 
la haueua  in  gamba  calzaretti  d'oro . 

Titiopoi  veniuaveftitodi  colore  feu- 
ro,cioè  taneiccio  ,  dalla  delira  parte  dei- 
quale  fi  vedeua  vna  apertura,ta!e  che  appa 
riuala  fimiglianza  dVn  fegato,&  fopra  vi 
era  meffa  la  figura  di  vno  vccello,cioè  del 
lo  Auoltoio  ,  è  quefto  era  figurato  per  P 
inuidia.  Sififo  era  dopo  Iuileggiermen 
te  veftito  di  rafo  incarnato  ,  in  modo  che 
affai  del  nudo  appariua,e  nell'vna  mano 
haueua  vno  Scettro,  che  forniua  in  acuto, 
e  nell'altra  vna  palla ,  e  moftraua  di  sfor- 
zarfi  di  fermare  la  detta  palla  in  fu  la  pun- 
ta acutiffima  dello  Scettro3e  per  quello  e- 
ra  figurato  la  natura  di  quelli  che  cercono 
Timpoffibile.  Salmoneo  feguiua  poi  ve- 
ftito di  rollo  fotto,  e  fopra  d'oro,  con  ar- 
matura in  doiTb,e  corona  regale,con  vno 
feudo  in  braccio^  ♦nell'altra  mano  teneiu 


Vna  Taccila  aecefa  in  atto  di  minacciare  co 
quella  verfo  ilCielo3e  per  quefto  fi  dimo- 
(Iraua  rimpieta3  e'I  valore competerecori 
Dio.      PMegia  poi  veniua  veflito  di  drap 
poricchiffimodi  colore mifchiato3cófatf 
chetti  di  danari  in  mano5in  capo  vna  coro 
na  di  fiamme  con  belliffimi  calzarle  que- 
fto era  figurato  pel  traditore  della  patria. 
VnodeiLapiti  feguitaua  cofìoro3ve- 
ftito  di  drappo  rofio3e  giallo3có  vifo  graf 
fo3e  bocca  aperta3che  dimofìraua  di  man- 
giare 3  con  vna  taza  d'argento  in  mano  dà 
bere>con  capelliera  di  capelli  ricci,  e  in  ga 
ba  calzari  belliffimi  3  e  quello  era  figurato 
per  la  gola  3  iquali  tutti  vfeiti  della  gola 
del  moftro  3  e  bocca  d'inferno  3  à  paflb  3  a 
paflopcl  palco  fecero  Luna  3&  la  bocca 
fubito  fi  chiufe  3  &  fi  ferrò  3  fparendo  via* 
Se  eglino  cantarono3&  fonarono  la  fegue 
te  Canzone  *  Intermedio  primo* 

Tratte  del  tri  fio  ahi  fio 

Belide^  ifione^Erinne^e  quejli^ 
Che  fi  moflronfi  mefìi 
Sem  noi}perfarpiu0o 
EpJuJaldo/oprar  noflrogiafcijjò 
Val mondo  0in  quei  l>er  d'anni, 
Quando  Itine*  bontì/noni gì *  inganni* 


M»  hor  che  Tempi* froda 

Confuperbiafejle°g  sa,e  tutti  I  mali, 

fiorifian  ne  i  mortali , 

Ejolparchefìghodd, 

J)cll 'altrui dannosi  quefta  mortai  froda 

Vegnarì  lafci  etto  l fondo, 

Poi  chen  reo  s'è  cangiato,  hoggi  silmodo.* 

Laqual  cantata  5  &  fonata  due  volte  fi 
(parfono, effeminarono  per  tutte  le  (tra- 
cie della  Scena,&  fi  cominciò  a  recitare  li 
Comedia,&  finito  il  primo  Atto,  venne  il 
fecondo  Intermedio  in  ^uefto  modo  • 

Vfcirono  fuori  dodici  moftri3iquali  éJ 
rano  tutti  quelli  che domò,&  vinfeErco- 
le,edipoi  Ercole  giouanetto,che  col  pia- 
cere,^ liabito  di  Donna  ragionaua,come 
moftra  il  /btroferitto  Dialogo,  e'1  fogget 
to,  &  la  dichiarazione  di  tale  intermedio 
e  che  ogni  volta  che  Tliuomo  è  volto  d  vir 
tuofamente  operare  ,nafcono  evengono 
impedimenti,che  ccrconodidifturbare  il 
buon  fine,e  che  il  piacere  molte  voltefuia 
Thuomo  dal  bene ,  e  fi  conofee  apprefib, 
quanto  la  via  dell  a  virtù  fia  difficile,  e  fa- 
ticofa,e  come  fia  sbigottito  colui,che  per 
quella  yuoI  caminare  da  i  fopradetti  ofta- 


culi  5  e  quefio  tornaua  a  proposto  alla  Co 
media  per  i  cali  che  in  efia  feguiuano.Però 
adunque  principalmente  fivedeua  Ercole 
giouinettoveftito  di  drappo  bianco,  con 
beila  capellatura  bionda,co  calzari  d'oro 
con  fopraueiìa  di  colore  turchino  venire 
da  vn  de  lati  della  Scena  &  e  dall'altro  rin- 
contro fivedeuail  Piacere,  in habito  di 
Donna  giouanetta  con  vn'habito  lafciuo 
incarnato  con  fornimenti  d'oron&  fgonfi 
di  veli5con  bellifiinTa  acconciatura  in  te- 
fìa  bioda5e  ricciuta  fiorita,  col  petto  aper 
to,di  modo  che  le  poppe  fi  vedeuano  lafci 
uamente  apparire,  &  tutta  adornata  benif 
fimo.>con  tagli,  &  fornimenti ,  &  fgonfi, 
che  belliffima  la  rendeuano  ,  con  calzari 
tutti  pieni  di  gioie.  Vfcironopoi  i  moftri 
e  dietro  a  loro  fecero  ale  in  cjuefìo  modo, 
prima  venne  l'Hidra  con  fette  tefte,  tutta 
fatta  à  modo  di  ferpente3di  rafo  verde3& 
d'oro  fatte  le  fcaglie3&  le  tefte  gittauano 
del  continuo  fuoco.      Il  Lione  poi  fegui- 
taua3cioè  vna  pelle  naturale  di  Lione,den 
troui  vn  huomo,  dipoi  veniuano  duemezi 
huomini  ,  e  mezi  ferpenti  5  da  mezzo  in  fu 
rapprefentando  l'ignudo  rozziffimo  ,  & 
damezoin  giù  fattià  fcaglie>  comel'Hi- 

draà 
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draà  modo  di  ferpenti,  il  refto  demoftri 
erano  chi  il  Lupo,  cliiOrfo,  chi  Leopar- 
do, chi  Cane,  chi  Golpe,  chi  Vccello,  & 
cui  Molino  Marino,  hauendo  e'1  petto,  ci 
capo,&  le  braccia  di  tali  animali,  e'1  refto 
coperto  di  fraglie,  &  di  altre  cofe  fimile 
alfe  iTcre  loro  ,  tutte  fatte  di  drappi  varii, 
ìquali  giunti  come  è  detto  fecero  ale  vn 
poco  lontano  da  Ercole ,  e  il  Piacere  che 
giunti  Tv  noi  l'altro,  il  Piacete  cominciò 
il  prefente  Dialogo,  &  Ercclegli  rifpon- 
deua  fonando  dentro  alla  Profpettiua  al- 
cuni fcrumenti  che  nel  fine  intenderete. 

Intermedio  fecondo. 
P,  Perche  gioitine  a  te  perigli .,  oltraggio 

Cerchi,  che  bello/ci  dna  mi  fura  \ 
E .    Che  migwua  beltà  fintai  bel  raggio 
Di  yertunquejìa  'ì/ita.omafiicura? 
P.    Io  che  beato  altrui  rendo  è  felice . 
E.    Donna  chi fete^oi*  P.  quella  che  dura 

Mai  fempre d'ogni  ben  yiua  radice 
£.    Ditemi  il  nome  "V offro,  e  per  qualsia 

Seguir  >/  leggio  dunque  alma  Beatrice  ; 
P.  Per  quefla  piana  ^4mor,che  dolce  inuU 

+Al  contento  ,etralajci a  ogni  fatica . 

£.    Dunque  C  Hidrajl  Leone ^  e  faffira,  e  ria 

Schiera  domar  non  deggio >emp>ia  nemica 
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'^éThnomo  in  cjuefla  l'itati  quii  mercede 
Dar  mi  potete  à  par  di  cjuefìa  amica . 
P.  il  Piacer  ch'ogni  hcn  nelmondo  eccede 
E*    Non  impedir  maluao-iajlmio  '\>iao-<?io . 
Ch'io  per feguir li  mai  non  torco  l piede 
Seguendo fol  lirtude^  elfuo  dir  faggio 

Uquale  finito  il  Piacerete  n'andò  fen- 
do cacciato  da  Ercole,  ci  Mofìri  cantaro 
no  la  prefente  Canzone  contro  d'Ercole, 
che  s'apparecchiaua  cono  alla  volta  loro. 

Ogiouinile  ardire 

Folle ,che  con  li  ette  arme, e  minor  for%a, 

La  durijìimaJcor'ZA 

T>i  tanti  Moftri>e fi  feri  fi  sforma 

Non  pur  oggi  ferire , 

Ma  disfarai en pur  laffo 

Tu  non  conduci  in  qui  troppo  l  tuo pafìo. 

llcjual  finito  fé  n'andarono,&  fi  fegui- 
tòlaComedia,&  finito  il  fecondo  Atto, 
vene  il  terzo  Intermedio  in  queftomodo, 
vcniuano.^.Paftori  veftiti  in  cpefto  modo 
haueuano  Santambarchi  di  rafo  tanè,  con 
calzoni  di  tocca  d'argento ,  &  calzari  del 
médefimo  con  fgonfi ,  &  zaini  di  belliffi- 
me  pelle  con  capelliere  ricciute  in  tefla^ 
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haueuano  ciafcuno  per  mano  vna  leggia- 
dra^ vezzofa  Nimfa,v  edita  in  quefta  gui 
fa ,  haueuano  in  dolio  vn'habito  faccioto 
di  toccha  d'argento,  che  gonfiando  à  fa!- 
de,à  falde  apriua  in  alcune  parte,oue  fi  ve 
deua  il  nudo,con  treccie  bionde,  &  fciol- 
te,con  veli ,  &  fgonfi  in  varie  parte ,  con 
calzari  del  medefimo,e  in  mano,chi  archi, 
chi  dardi, &  chi  altri  fimili  (frumenti,  con 
vna  ghirlanda  di  varii  fiori  con  tefta,  la- 
quale  cantando  mctteuono  in  capo  a  i  Pa- 
llori,fi  come  dice  la  Canzone^iquali  come 
apparterò  fuori, in  vn  tratto  fi  vide  appa- 
rire vna  pergola  in  botte  nel  mezzo  della 
Scena, tutta  piena  di  pampani,&  vuecon 
varii,  &  diuerfi  fiori  ,laquale  era  poftain 
mezzo  vn  prato, pur  tutto  pieno  di  herbe, 
&  fiorirono  lacjuale  entrati  à  federe i  Pa 
fìori,che  quattro  violoni  haueuano ,  &  le 
Ninfein  piedi, dueda capo, &  dueda  pie- 
di,cantando  dolciffimamente,&  quelli  Co 
nando,fino  à  tanto  che  venuti  quattro  Sa 
tiri^&  fuggendofi  per  la  paura  i  Partorirle 
Ninfe  furono  da  quelli  rapite  ,  &  portate 
via  ;  Per  ìlqual  Intermedio  fi  denota, che 
quando  l'huomo  penfa  eflere  nelle  felici- 
tile profp  erica,  e  vicino  alla  beatitudine; 
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compiacelo  fi  ne!  piaceri,  e  dilettane  vie- 
necj<jalcheftranoaccidente.,&nepriuadi 
ogni  ccntcnto5fi  come  alludendo  a)L  Co 
media,  che  fi  cominciauano  a  diiìurbare 
gl'intenti  di  quelli  che  in  effa  operauano  , 
fivedeuaaduenire,&cofi  Toariti  via  tutti, 
lapergoìa  anco  in  vnfubito  fparivia  col 
pratojacjmle  era  di  vn  pezo  del  palco  fat 
tacche  bilicata  co  vn  perno^ncr  via  di  vno 
argano  fi  voltaua,&  fu  vna  merauigliofa^ 
eflupenda  cofaà  vedere,»!'  qaefta  èia  Cà- 
2one,cheiPaftori,  e!e  Ninfecaniauono. 

Intermedio  ter%p. 
In  quegli  "Verdi prati , 

E  ballandole  e 'cintando,  chi 'are ,e facile 

+A  i  piufoaui  e  grati 

Canti  de  i  dola  augelli,*  quejli  amati 

Prefìo  liete fem  noi  3h  aggi  a  le  belle 

Gemme ,e  d'oro  chi  V  yuole, 

Poi  che  noi  ben  felici  J)  quanto  è  Sole. 
Poni k  te  Dafni  bar  quefla, 

^4  te  quejt altra  ,b  biondo  *Amint*,o  nojìr* 

Tir  fi  ghirlanda  in  tejìa 

Di  ben  mi  Ile  ~)nole3efìor  contefìa. 

Ma  quel  nemico  Lì, quel  fero  mcjìro 

Chejguarda\  ecco  le  Belue 

ftggMtf  mifere^oh,ohfjuggian  lefelue  • 
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Seguitando/?  la  Comedia ,  alla  fine  del 
terzo  Atto  ,vfci  il  quarto  Intermedio  in 
quello  modo  3  veniua  vn'huomo  in  habito 
Reg.i!e,inmezo  di  due  Donne, chegli  par 
lauano  nell'orecchie  con  vna  fchiera  di  al 
tre  Donne,  come  di  fotto  farà  beni/Timo 
dichiarato  i  nomile  gli  habiti  loro,  e  que- 
llo Intermedio  era  figurato  la  Calumnia* 
già  dipinta  da  Ap  elle  Pittore  antico,&ec 
cellentiffimo,&  alludeua,&  fi  conferma- 
uà  affai  alla  Comedia,  perche  vi  erano  en- 
tro in  tal  atto  accalumniati  alcuni  perfo- 
naggi,pei  ò  adunque  vennero  in  cotal  gui 
favelliti  Tinfraicntti.     Prima  veniua  m 
habito  Reale  vno  veftito  con  verta  lungha 
di  colori  varii  ,  fatta  a  fiori  con  orecchie 
d'afino,  per  denotare  la  capacità  dell'iute 
dere  ,  &  afcoltare,  con  calzari  d'oro ,  era 
quefto  meflo  in  mezo  da  due  Done,chc gli 
parlauano  nell'orecchi^  cioè.      La  igno 
ranza,  laquale  era  veftita  di  nero  con  vifo 
graffo  .      La  Paura  veftita  di  bigio  in  ha- 
bito fimile  alle  vedouc,convifo  pallido. 

Seguitauapoil'Inuidia  figurata  per  vna 
Donnapalhda,  emagra,  vecchia,  con  vn 
battone  torto  in  mano  5  tutta  (tracciata  la 
veite5qual  era  di  colore  tanè,&  quefta  pi- 


gliaua  per  mano  la  Calumnia  finta  per  vna 
Donna5tuttavefìitadiroflb.focofainvi- 
fo,con  la  fchiuma  alla  boccale  in  capo  vna 
ghirlanda  di  fiori ,  &  ftrafficaua  per  li  ca- 
pelli vn  giouane  5  ilcjuale  rapprefentaua  il 
nudo^ikjualealzaualemanialCielo^epa- 
reua  chechiamaffi  per  teftimonio  Iddio, 
della fua innocenza5&  la  detta  femina  era 
ornatiffima  con  belli  ricami5&  calzari, & 
haueua  in  mano  vna  torcia  accefa5  laqualc 
era  di  colore  tanè .     Veniua  poi  l'Infidia 
figurata  per  vna  Donna  di  belliffimo  afpet 
to 5 vellica  di  vnavefla  divani  colori  di 
drappi 5lacjuale  tutta  era  dipinta  a  Scarpio 
ni,Ò2  tutta  era  ornata  di  vani  acconciarne 
ti  di  fuolazzi,  &  /gonfi  ,  &  fioriua  il  cap o 
di  varii  fiori  alla  Calumnia  .       Vnaltra 
Donna  fimile  veniua  ornata  nel medefimo 
modo  y  e  la  vefte  tutta  era  ricamata  di  frau 
de,&  qucfta  era  per  gl'inganni.      Veniua 
vn'altra  Donna  vecchia  veftitadinero3in 
habito  fcmpliciffimo3&piangeua  tutta  ftc 
nuata3e pallida  in  vifo3e  cjuefta  era  la  Peni 
tenza.      Dietro  allecjuali  veniua  vna  Do 
na  belliffima  3  ma  tutta  nuda  ,  cinta  di  veli 
in  qualche  parte^&  fé  ne  ftaua  fola  dall'ai* 
tre3e  quefta  era  prefa3&  figurata  per  la  Ve 
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ri'ta;  erano  poi  dietro  alle  dette  quattro  fi 

gureinhabito  lungoni  colore  pagonazo 
con  capelliere  fciolte  nere  ,  fopra  iequali 
era  il  tempo  delTOriuolo  3  &  le  vedi  era- 
no piene  di  bocche  5  che  pai  eua  chegridaf 
fìno^e  in  mano  vna  mafchera5quefti  erano 
prefi  per  il  popolo  ;  il  tempo  dcirOriuolo 
perla  inflahilità  ,  le  bocche  per  la  varietà 
de  parente  lemafcherc  p cr  il  no  hauer  cer 
uello;&  giunte  tutte., &  fatto  Luna  fopra 
la  Scena, mettendo  in  mezzo  il  ReJ'cjua'e 
fu  porto  a  federe  fopra  di  vna  fedia  Rega^ 
lejacjuale  in  vn  fubito  vfci  di  fotto  il  pal- 
co^ tutti  mfìeme  cantarono,  &  fonaro* 
nolafeguenteCanzone. 

Intermedio  quarto  • 
Tfogri  altra  furia  èpefle 

Sicure  l  Innocenza 

Nongià>nongià  da  (juefle 

Fiamme  che 7 buono,  elrio  rihanno  temeig 

Eguai  a  chi  pel  crine 

Tengon  legato  3efìr  etto 

Calumnia^  Liuor^raude^nta^  Soffietto» 
Ma  Penitenza  pur  nejìringe  alfine, 

•A Ile  più  delle  genti 

Xìuefte/i  trcuanchiufè 

Regdi  orecchiti*  noi  co fi patenti 


EhentathoY  delufi 
Sem  dalla  Veritade 
Ck'aficdta  nojìre  {tracie. 

Lacjual  finita  fé  n'andarono  dentro,  & 
la  fediB  (libito  Te  ne  tornò  fottoil  palco, 
&  fi  feguitò  di  recitare  il  Quarto  Atto  del 
laCom.dia,  licjuale  finito  fi  diede  princi- 
pio al  cjuinto  Intcrmedio,coii. 

Veniua  da  vn  lato  della  Scena  Amore, 
figurato  nudo  con  rali3eturcaffo,  elefre 
cieagl'homerijin  mano  l'arco  con  calzari 
d'oro  3  e  conciatura  bionda  ricciuta  co  ve 
li  cinto,  Ucjualefeguitauala  Paura  in  ha 
bito  di  Donna  con  vifo  palidiffimo  ,  vefti 
ta  di  vn'habito  di  drappo  tanè\,che  dalla  ci 
ma  del  capo  fino  a  i  piedi  il  copriua  3  con 
occhi  aperti  ,&  lucidifflmi ,e  in  mano  tene 
uà  vno  specchio  ,  volgendolo  in  cjuà,  e  in 
la, pei  chel'aiutafìe  vedere,fe  cofa  di  nuo- 
uoaccadeua^co  pelle  di  ceruo  infulefpal 
1  e.  Seguitaua  cjueila  la  Speranza,  pur  in 
habito  di  Donna^con  vifo  allegriffimoJ& 
colorito,con  le  chiome  fparte,  tutte  pie- 
ne di  fiori5con  ali  agl'homeri  di  varie  pen 
n~,vcfììtadi  vefceverdc,eintefta  vnoCa 
maleone  ,  con  ghirlanda  di  fempreuiuo 
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nerba  .  Scguitauaqueda  la  Tnuidia  fin- 
ta per  nna  Donna  trugra  3  col  vifo  verde, 
con  occhi  apertifumi,  vedita  di  vn  color 
bigio  sbiancatocela  di  (erpe ,  &  il  capo 
coperto,  con  vn  drappo  nero  jroprai'qua 
le  fi  vedeua  vna  botta  verdisfima,&  dopo 
a  quefia.  Veniva  l'Honore  vedito  di  u- 
na  vefìe  di  broccato  ,  con  Trofei  in  mano 
d'Armi  varie, &  vna  (tatua  d'oro,  con  va- 
rie ghirlande  con  calzari  d'oro.  Et  poi 
feguitaua  il  Contento  tutto  v edito  di  te- 
letta d'oro  in  habito  Regale  douiziofo, 
con  ca!zariD&  acconciature  ricchiffime. 

Seguitaua  quedo  la  Gloria  ,  tutta  vediti 
di  rodo  co  l'ali  d'oro  5  e-in  mano  vna  pal- 
ma, e  vna  ghirlanda  in  capo  d'oro.  D  o- 
pò  1  aquale  feguitaua  il  Premio  tutto  vedi- 
lo d'oro  limile  qua  fi  a  l'honorecó  trofei, 
edatue,comeà  v]uello  fi  vedeua.  Dopo 
tutti  quedi  veniua  la  Venù  ,  in  habito  di 
Donna  macilente  5  tutta  vedita  di  bianco 
fempliciffima  5  inghirlandata  di  ghirlanda 
d'oro  con  chiome  (empliciffime  fparte  ,  è 
quedo  Intermedio  conrilponde al  primo, 
che  i  vizii5efiendofi  fpai  ti  hanno(medià- 
te  l'edere  dati  mefìì  in  atto  dagl'huomini) 
viziato  il  mondo;  fi  come  nella  Comedia 
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fegu!tano3&:  fi  vedeuano  ingannufrode,c 
malizie;  lacjual  fchiera  fopradetta  guar- 
dando verfo  il  Cielo  5  dalqual  fi  partiuau- 
na  nugola3che  tutta  la  Scena  copi  iua  5  nel 
mezo  dellaquale  fi  vedeuano  le  noue  Mu- 
fe3&  le  tre  G  razie;lecjua!i  erano  abbiglia 
te  5  &veilite  fecondo  che  fono  detenne 
da  infiniti  Auttori,&  con  gli  finimenti  lo 
io  in  mano  3  eperefTerfi  più  volte  vedute 
non  m'affaticherò  in  defcriuerle  altrimcn 
timballi  folo  che  ricchiffimamete  eran  abbi 
gliate3lecjuali  nella  detta  nugola  fcendcua 
noa  poco3àpoco5in  qncfto  modo  era  la 
ruigoia,di  tela  dipintala  nel  mezo  era  vn 
piano  largo  vn  braccio  in  circa  5  e  lungo 
tanto  che  tutte  a  dodici  vihaueuano  fpa* 
ziofo  luogo ,  &  fedeuano  fopra  vna  pan*- 
chetta5&  entrauano  in  vna  cigna  di  ferro 
che  con  vna  chiauarda  fi  ferraua  da  loro 
pofta^s'apriua  3lacjual  cigna  era  tutta  pie 
nadi  bambagia  3  a  tal  che  apparendo  nu- 
gola non  fi  vedeua  5  &  come  la  fchiera  di 
terra  la  vide  cominciarono  à  cantare  la  fé 
guente  Canzone. 

Intermedio  quinto, 
geco  dal  Cìel le  none 

Sorelle 5e  le  tre  Grazie  Jhor  su  compagna 
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Tf. Amor  per  e  ifhuom  bagna 

Freddo  di  pianto  l petto }e  caldo  muoue 

Veloci  i  yanni,  e  1/oU  innanzi  a  GÌ  otte 

Su  Gucrrere  d'amore , 

E  tuGloria.etu  Honore 

Reuerenti  inchiniamo  allei  drap  elio 

Su  corriamo  a  yedel/o  . 
JLaqua!  finita  ,&  eflendo  già  vicine  a  ter- 
ra 3  rifpofcro  cantando  le  Mufe>e  le  Gra- 
zie,con  la  feguenteCanzone3&  quegli  ta 
ceuano.  Cannone. 

oh  che  nonfolpurg  uerra 

Haggia  Amor,  ma  yertudc,  eccola  trìfta 

Inuì  diabeti  altra  yiffa 

Non  ama.&  odiale  ria  spegnere  in  terrà 

il  contento  defio  fyefìtlla  attera 

Maligna  Iprcnuo,  e  sface 
Ch  e  fi  irtene  a  chi  face 

Opre  degne, pero  gì  owni  "Voi 

Itamar  non £t a  '"v'annoi . 
Laquaidaloro  finitai  piito^giunferoà  ter 
ra,&  fchi  aliato  fi  vkirono  in  iu  la  Scena,  e 
tutti  infie<ric  le  due  fchieie,  cantarono.  Se 
fonarono  Ticifraìcntta  Càzone  ,  lacjual  di 
moftra.e  ccinara3chenon  a  caio  fono  ila 
ti  creati  i  vizii  da  Dio  ,  perche  mediante 
quelli  3  fifcorgehvinù  jòc  fi  conofceil 
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fommo  hene, ancora  che  /i  dimofrra  per  la 
Canzone  delie  Mufe ,  e  dell eG razie  hauer 
del  continuo  guerra  in  terra,  ecfìereinui- 
diata,&  in  vece  di  lei  efiere  premiato  il  vi 
2Ìo,&  fi  dimoftra  per  il  loro  fcendere  dal 
Cielo, che  la  -diurna  grazia  Tempre  ne  (oc- 
corre, e  mai  non  manca  di  fauorirei  mor- 
tali, &  fi  vede  efler  la  venù  conoiciuta,  e 
reuerita  da  i  vizii  5  quantunque  poi  non  (e 
ne/miino^ienonviziofamente  ,  fi  come 
perla  prima  Canzone  fi  dichiara,  cinque 
ila  come  s'è  detto  chiaramente  fimoftra, 
come  non  a  calo  fono^Tvno^e  l'altro  Ita 
ti  creati3e  fatti  da  Iddio . 

Cannone. 
Se  (T~\>n  medejìno  germe 

Natejemo  ditierje.e  non  a  cafo , 

«An^l  per  far  più  il  Ifafò 

Human  perfetto  ,e  più fl  obi  li ,  e  ferme 

J«e  tante  in  quel ' d 'ingegno for%e  inferme 

Sen^a  dell'in a3e  l  altra 

•Agata  cura3efealtra 

Tutteforelle  noi  3alf  altrui  mentì 

Efakarfempojfenti . 
Lacciaie  cantata5e  fonata, i  vizii  folifcac- 
ciancione  le  Mufe^leGrazicje  la  Virtìt>di- 
cendo  che  non  può  tr  ouar  luogo  in  terra3 
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nehauere  nel  mondo  honore3  mercè  delle 
lor  forze,per  mezo  dellaquale  gli  toglio- 
nola  Gloriaci  Premio;  dicano  la  fegué- 
teCanzone%  laqual  cantata,  Se  fonata,  & 
le  Mufe,  &  le  Grazie, &  la  Virtù, che  con 
loro  Tene  partono,mentre  fi  canta, da  l'vn 
lato  della  Scena  ,  eglino  foli  iene  ritorna 
no  per  l'altra  banda;  Cannone. 

Vattene  b  bella  fihiera 

Di  "vergini  da  noi  nel  fommo  chiofro 
•     Onde~\?enifh  alnojìro 

Stato  federe  J  (juefìa .che  non  Tpera 
<     Honor  nel  mondo  haucr iìirtu  {incera 

Tcco  prejìa  sen  "W* 

E  re  (fin  no  fio  foli 

La  Gloriaci  Premio  ^al far  yiepiugradire 

No flr 'e for^e  infinite  . 
Et  mentre  che  fi  cantano  le  detteCanzo- 
ne,la  nugola  tenendo  copei  ta  la  Scena,in 
breuilfimofpazio  fi  volta3comeal  fuo  luo 
go  ne  diffi,»Sc  dipoi  ritiratafi  in  su, nel  fuo 
fparire  fi  veggiononuoue  cafe5  e  palazzi, 
&  cofi  fi  dette  ordine  al  quinto  Atto^ilqua 
le  per  chiudere  in  fé  allegrezza  ,  e  nozze  ; 
finito  che  egli  fu,  fi  vide  apparire  nel  Cie- 
lo vna  apertura  3  laquale  ttioftraua  in  vna 
parte  di  detto  Cido3  tutti  gli  D  ei  a  tauola 


fare  ifconuitojlqual  ccnuito  fecondo  che 
Piatone  dice  fu  /atto  per  queiìo,che  per  il 
Nar.aledi  Venere^  vollero  rallegrare, & 
fecero  il  detto  conuito.dci  che  la  Penìa  ha 
uendo  fer^predefideratod'hauere  vn  figli 
uolodi  Poro  Dio  del  Teforo  ,s'apprefsò 
al  conuito  per  hauer  qualcofa  da  màgiare* 
&  vide  il  detto  Poro  andare  pel  giardino 
diGioue  a  fpaffb  ,  ìlquale  era  briaco  per 
il  tanto  Ncttaregufìatoja  onde  accoftan- 
dof  egli  fi  cògiunfe  f eco,e  ne  nacque  Amo 
re.  Perequando  fu  flato  il  Cielo  alquanto* 
apertole  bevifìo  gli  Deiatauola  fi  ferrò* 
erano  1  detti  Dei  di  cartoni  dipintile  ifola 
tinche  faceuano  vn  bel  vedere  ;  Dico  che 
chiufo  il  Cielo  vennero  tutti  gli  Dei,  che 
furono  29  per  non  dìer  capace  la  Scena  a 
capirne  pasquali  furono  qucfiijeco  que- 
feo  ordine. Prima  v ente  Amore,  dietro  al 
quale  era  la  Penia,  ò  pouertà ,  che  fi  chia- 
mi; e  Poro  Dio  del  Teforo,  gli  altri  Dciy 
che  qui  a  pièiaranno  defentti,  faceuano  à 
quelli  tre  di  ieto  Luna?peròil  primo  come 
ho  detto  era  Amore  veftito,  e  abbigliato, 
fi  come  nell'intermedio  paiiato  dicemmo* 
La  Penia,ò  Pouertà  era  vedila  di  v.n'ha- 
bito  Romagnuoio  tutto  {tracciato,  co  vn 
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Cappello  in  capo  di  paglia  vili/Timo ,  eoa 
vna  fporta  in  braccio.  Poro  RedelTe/o- 
yo,vna figura  ornata,  quanto  era  pofhbile 
divari]  colori, &  perle, &  oro.  La  Luna, 
Vna  figura  nuda  coperta  di  velami  bianchi 
con  vna  capelliera^mafcherad'argcto. 

Mercurio  veftito  all'ordinario  con  fua 
caduceo3e  talari  di  colori  allegri.  Apol- 
lo veftito  tutto  d'oro,coronato  di  Lauro, 
con  Mafchera  d'oro,  e  calzari  d'oro. 

Gioue  veftito  di  vna  verta  fotto  di  rafo 
roffo  col  manto  d'oro  ■>  pieno  di  piante,  e 
di  animali,  con  vna  corona  d'oliuaftro ,  e 
inrnanovnofcettro  Reale^convn  Aquila 
fop:a  li  Cielo  veftito  di  turchino^turfò  pie 
no  diftelle,convna  ghirlanda  di  Zaffiri 
incapo  ,  e  in  manovn  vaio  con  vn cuore, 
che  non  arde  in  mezo  à  vna  fiama.  Marte 
Vna  figura  arm'ata5con  ipada  in  mano  nu- 
da 5&  morione  in  tefta.UConfiglio5vna  fi 
gura  vefcita di  pagonazo,con  capo,evilo 
coperto  ,  e  vn  aquila  bianca  in  braccio  co 
vna  creftaroiìa.  Thetidevna  figura  nuda 
di  vnavecch'a  canuta,cintadivel!.  Satur 
no  vna  figura  di  vn  vecchio  nudo0con  vna 
falcefienaia  in  mano  cinto  di  veli  con  ca- 
pelliera^ barba  bianca.   Diana^vna  Nin 


fa  veftita  di  pelle  fuccintamente  in  habito 
diCacciatriceconvn'arcod'oroin  mano 
e  vn  turca  fio  pieno  di  frecce  al  fianco. 
Bacco ,  vno  ignudo  con  vna  tazza  in  ma- 
no da  bere,  e  vna  ghirlanda  di  pampani,  e 
dVua^cintodiveli.  Cerere, vna  celata  in 
capo  con  vna  corona  di  /pigne,  con  vna  ve 
fta  ricamata  di  varii  fi ori,herbe, e  fruttc,e 
in  mano  vn  mazo  di  papaueri,  e  di  /pigne. 
Vefta,vna  figura  veftita  di  bianco  tutta^ 
convn  tamburo  in  mano.  Nettuno,  vna 
figura  nuda  con  la  chiomate  barba  cileftre 
cinto  di  veli  col  tridente  in  mano.    Efcu-» 
Japio,vna  figura  in  hab:to  di  sacerdote  co 
vn  ferpente  roflo  ,  e  vn  bafeone  nodofo  in 
mano.  Pan,veftito  à  vfo  di  Satiro  co  vna 
pelle  di  Lupo  cerniere,  evnafiftuhinma- 
no.   Priapo^vna  figura  vellica  di  verde  co 
vn  capello  d'oro  in  tefta^e  vna  falce  in  ma 
no,eM  grembo  pieno  di  varii  frutti.   Iuno 
ne,vefhta  di  varii  colori ,  oc  dVn  velo  bi- 
gio,che  rifplenda  ,  in  vna  mano  il  fulmine 
di  Gicue^nelTaltra  vn  taburo .   Himeneo 
vna  figura  di  vn  giouane  coronata  di  Per-, 
f33c6vna  face  che  ardeua  inmano,  veftito 
digiallo,eincarnato,co  vnvelo giallo  in 
mano:e  capelliera  riciuta,e  calzari  d'oro. 

Iris, 
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Iris,  vna  figura  veftita  di  g-allo^onvn  paio 

d'aledj  fpamierein  capo  ,  e  vn  paio  a  piedi, 
Vulcano,  vna  figura  nuda  cinta  di  veli  cova 
Cappello  turchina  in  capo  ,  evn  martello  in 
tTnnOjegrenibiule  di  cuoio.     Mnerua,  vna 
figlia  veihra con  bufìo  armata^ fottana  di 
rafo  incarnato  ,  con  vn'afìa  auuoltoui  (opra 
dua  ferp enti,e  vno  feudo  di  crifìalio  c5  mo- 
none  in  capo  fuioui  d ja  grifoni  ,  e  \  na  sfi- 
gne  con  vàrie  penne,    Cibele,vna  figura 
coronata  di  Torre  con  vno  feettroin  ma- 
no,con  velia  tutta  ricamata  d'alberi,  e  di  fio 
ri .    Proferpina,vna  figura  coronata  di  fio-* 
ri,con  vna  vefte  bianca^dipintaui  f  opra  vna 
figura  velli ta  di  turchino  con  dua  babiniin 
braccio  in  fafeia  vno  che  gittaua  fuoco  pel 
nafo,e  la  bocca, e  vn'altro  con  dua  cornette 
volte  all'ingiù.  Plutone  vna  figura  nuda  co 
veli  neri  atorno  con  vn  tridente  in  mano  co 
capelliera  rabbuffata  ,  e  corona  di  cipref- 
fo  .    IanOjVna  figura  veiìita  in  habito  di 
Rericcamentedoro,ed'argento.incapola 
faccia  dinazi  di  vecchio,  e  vna  dirieto  digio 
uane,in  mano  vna  bacchetta,  e  vna  chiaue. 
lejuali  tutti  fatto  Luna  da  vn  lato  a  l'altro  de 
Ja  Scena  cantarono,  e  fonarono  ballando  la 
feguente  Canzone,  erano  tutte  le  dette  figa 
re  comprefe  in  detti  Intermedi  *  ricchiffira* 
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mente  abbigliatile  tutti  i  colori  fopranomi  » 
nati  erano  di  telette  d'oro,  d'argento ,  di  vel 
luti3rafi,domafchi,  ermifini,  e  di  ogni  forte 
drappi, con  acconciature  in  tefta  merauiglio 
fe,e*n  gamba  calzari  d'oro  5  e  d'argento  3  & 
d'altri  bellifflmi  partimenti  5  a  tal  che  non  fi 
fono  mai  veduti  tali.,  la  Canzone  è  cjuefta  . 

Cannone  » 
O  lieto  j>  yago  aprile 

uillor  che  nacque  cjuelU 

Quella  per  cai  nafciam\  Venere  bella 

Seco  lefc&slfucilcy 

Ondelcuor  detti  amanti  disfamila , 

Brangl*  iddei  ,depojìi  i  penfier fanti 

Perla  nuouafiintdla 

Fra*  [nettar  e  Cambrofiafefleggiantì 

Quando  Poro  affluente  almo  de  fio 

Con  Peniaper  mancanza 

Ognor  mejìayfi  giacque 

Onde  ne  nacque  ti  decollato  Dio . 

Q^efiijgombràlpenfier  torbido  &  fi$ 

Queflt  nenuita  all'amorofa  danza 

Quinctfuona  Lieo  , 

Quinci  fi  "volge  il  Mondo  , 

*A i facondo,  legittimo  Imeneo  • 
taqual  due  volte  cantatale  fonata ,  tutti  Tvn 
dopo  l'altro  fé  nepartirono ,  &  fi  die4e  fine 


alla  Comedia;Onde  le  Signore,  & gVfttildo 
ne  tutte  furono  condotte  in  varie  Camere  a. 
pigliare  ripofo  ,  &  in  quefto  mentre  fi  diede 
ordine  al  banchetto,ilquale  fi  fece  nella  fala 
del  configlio,  con  mirabile  apparecchio, & 
ordine,a!qjalferuirono, oltre  i  foliti  Cor* 
tegianija  m  gior  parte  della  giouetù,&  no- 
biltà della  Gttà,ilqual  banchetto  finito  ,  & 
le  Donne  dinuouo  prefo  alquato  di  ripofo, 
tornate  nella  medefima  fala  cominciarono ì 
ballare  di  varie ,  e  diuerfe  forte  di  balli ,  ne  i 
qiali  vennero  piu,e  varie  forte  di  Mafchere, 
leauali  lafcioper  non  cfierui  proliflo,cofi 
fino  al  giorno  fi  pafsò  il  tempo  felicemente, 
ilqual  venuto, &fueg!iatofi,ciafcuna  Donna 
in  Cocchio  fé  ne  ritornò  alla  fua  cafa  accom 
pagnata  dal  marito, ò  fuoi  più  propinqui  pa- 
renti.Mi  retta  di  far  memoria  di  tutti  icocer 
ti  de  gli  finimenti, che  ne  gl'Intermediis'in- 
teruennero;  però  douete  fapereche  la  cura 
del  fare  le  Muficbe,fu  data  daH'Illuft.S.  Pria 
cipe  ,  alI'Eccell.  M.  AleflTandro  Striglio  di 
Pieroni  Mantouano,ilqualelefece,&  coccr 
tolle  di  tutti  gliftrumenti,  chein  talcofa  fi 
poffono  adoperare,/!  come  qui  a  pie  (pel  or 
dine  dali'amoreuohffima  cortefia  Tua  dato- 
mi) vedrete.      11  primo  Intermedio  fu  a  vo 
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£epar?,à  Tel  cantato  da  fei  voci,&  fonato  da 
cinque  Dolzaine,evn Trombone  Ilfeco 
do  fi  cantato  da  dua  voci  fole,  cioè  da  vn  fo 
jM-jno.  e  vn  baffo,  e  quefto  fu  il  Dialogo ,  & 
dentro  G  ^onaua  tre  Grauiccmbali,tre  Liuti, 
quattro  Tromboni,  quattro  Viole  d'arco, 
dna  Flauti\e  vna  Trauerfa  ;  &  dipoi  i  Moftri 
Cà~  tauano  vn  Madrigale  a  dieci ,  Con  d.'eci 
voc  fuorainScena,^enza  altri  frumenti . 
lì  terzo  era  canmo  da  quattro  foprani,  cfo 
nato  da  quattro  baffi  di  Violoni,  iiqua!  con 
C<frto  fu  d'ordine  deirflluft.5c  Eccell.S.Prin 
cipé,&  la  Miffica  era  à  otto  »  fi  quarto  era 
à  cinque.,  cantato  da  cinque  voci,  &  fonato 
da  vna  Storta  per  baffo ,  due  Tromboni ,  & 
due  Cornetti  muti,  Il  quinto  v.niua  parte 
dal  Cielo, e  parte  dalla  Terra  ,  che  dal  Cielo 
rie  Calaua  dodici, &  càntauanc  vn  Madriga- 
le à  cinque,  &  fi  fonaua  quattro  Viole,  va 
Cornette  muto, dueTrcmbonuvna  Lira, & 
vn  LiutOjquegli  di  Terra  ri'pondtuano  con 
vn  Madt  igal e  i  quattro  cantato  da  quattro 
voci ,  &  fenato  da  dua  Tromboni,  &  tre 
Fl?uti,che  erano  none ,  come  di  fopra  nella 
ìnfcrizzione  loro  s'è  detto,  &  poi  tutti  infie 
me. cioè  numero  ventuno  ,  con  tutti  i  detti 
ftrumentij&vocicantauanovn'altraCanzo 


fce  a  /e!, dipoi  iodici  (i  partiuano,&  noue  ne 
rim  frenano  che  cantauano  la  Canzone  • 
Vattene  bella  fchiera,laquale  eraa  quattro* 
Il  feftó,  e  vltimo  veniuà  poi  5  ilqua! e  era  di 
numero  di  ventinoue  3  iquali  cantauano  vna 
Canzone  à  festonata  da  due  Cornetti,  cjuat 
troTromboni,fei  Liuti,  vn  Baffo,  e  vn  So- 
prano di  Viola^due  Flauti,vnaTrauerfa,  & 
dal  refìo  delle  voci  cantata ,  iquali  tutti  era- 
no tramezzati  voci,&  ftrumenti,fecodo  che 
dal  giud  ziofo  parere  del  detto  M.  Alleffan- 
dro  fu  giudicatola  furono  ledette  Mufiche 
merauigliofe,  &  rare,  fi  come  da  chi  fu  pie- 
f ente, né  può  efier  fatta  indubitata  fede ,  gli 
Intermedii  furono  per  commeffione  dell* 
Illuft.S»PrinCÌpe  fatti  da  due  eccellentiffimi, 
&  rariffimi  ingegni ,  i'vno  de  i  quali  ne  fece 
due5e  Takio  quattro,  fi  vide  àncora  mentre 
che  fi  recitaùà  là  Comedia  ^  paffare  lungo  il 
foro  della  Scena,  huomin^DonnejCaualli^ 
Cocchine  altre  cófe  fintecene  faceuano  vn  ve 
dere  mirabile,à  tal  che  fono  tutte  le  dette  co 
Celiate  fatte  3  emefìe  in  ordine,  di  maniera 
che  più  intorno  a  ciò  non  fi  poti  ebbe  desi- 
derare. 

Il  di  di  Carftouaìe  a  s. Croce  MlIuf.S.Pria 
cipe  fece  vn  Torneo  a  campo  aperto  con  gli 


flocchi  in  quello  modo  erano  quattro  fchie- 
re  di  Caualieri5a  fci  per  fchiera  ;  cioè  ,fei  ver 
di,fei  rofsi,fei  turchini  ,efei  neri;  principal- 
mente era  1  huomo  armato  tutto  di  arme  Lia 
che  con  vn  tornello  ò  falda  cinto  de!  colore 
della  fua  liurea  di  velluto  tutto  ricamato  di 
tellettad'oro;&  di  fiocchi  di  oro  ed'argen^ 
to;conftocchoalatoqual  d*oio3equal  d'ar- 
gentocon  fodero  del  medefimo  colorepéne 
gì  ade  in  tefta5c6  qualche  dono  e  fauore  fat- 
togli dalla  Dama  ;  I  caualli  erano  bellifsimi 
guerniti  e  finiti  in  quefta  guifa  ;  haueuano  le 
barde  didietro  fino  interra,  &i  pettorali 
nel  medefimo  modo;  di  velluto  ricamati  co- 
me era  la  falda  dcirhuomo  co  gran  numero 
di  fiocchi  d'oro,*  la  fella^ftaffih, redine, teftie 
ra, tutti  di  velluto  co  fiocchi  d'oro^eco'pen 
noni  alle  tefte  de'caualli  ;&  la  fchiera  Tur- 
china,che  fu  quella  deli'IllufL  S.  Principerà 
neua  le  felle  dì  ferro  tutte  meile  a  oro  gli  ar- 
cioni^ ricamate  ricchifsimamente  d'oro, e 
d'argento  :  erano  poi  oltre  le  dette  fquadre 
due  di  liurea  gial)a,i  quali  furono  il  S.  D.  Pe 
tro  de  Medici;  el  S.Antonio  Martinengho; 
ambi  giouanetti,  a  i  quali  erano  afìegnate 
due  fchiere  per  ciafeuno  come  patrigni  ;  Ha 
ueua  ciafeuna  fchiera  quattro  trombetti  ve- 


(liti  di  rafo  fqtiartato  fecondo  i  colori  della 
Tua  fchiera  ,  che  andauano  innanzi  fonando; 
&  cofi  ciafeuno  de  Patrigni  fopradetti  con- 
d-ifle  in  fu  la  piazza  la  Tua  5  vno  dalla  banda 
della  chiefa,  e  l'altro  dalla  parte  di  fotto  ;  8c 
giunti  fi  tratte  gran  numero  di  artigliane^ 
s'accamparono  a  trauerfo  alla  piazza:  on- 
de nel  mezo  era  il  S  Aurelio  Fregofo,  e'1 
ContediBagno,chemetteuanoincapo;cofi 
a  d  ie,a  dae,  a  tre,a  tre,a  quattro,a  quattro, 
&a  fei,afei,  feciono più  affronti ,  nei  quali 
rilluft.S.  D.  Pietro  di  cofi  tenera  età  moftrò 
diquara  afpetrazioneei  fia  nel  Tarmi  cofì  prò 
de,  evalorofamentefimoftròi  di  poi  fecio- 
no la  fola  tutti  infieme  ;  Erano  atorno, ator 
no,alla  piazza  itode  chi, e  icaualeggicri  del 
la  guardia  di  S.  E.  I.  tutti  armati ,  i  quali  poi 
feciono  infieme  più  affrontila  all'alti  co  tut 
ti  i  termini  di  guerra  con  ogni  forte  di  arme; 
e  fu  vn  belli (s imo  vedere,  &  vna  ricchifsima 
moftra,  con  grandifsima  fpefa,  e  tutti  i  Caua 
lieridel  Torneo  furono  Sig.  &Gentirhuo- 
minidi  Corte,  e  durò  fino  alla  fera  il  detto 
trattenimento,la  qualVenutajfi  diede  fineie 
quefto  è  tutto  quello,  che  in  quefto  Carnoua 
le  fi  e  fatto  nella  noftra  Città  ;  le  qualcofe 
tutte  io  ho  deferittecon  l'aiuto  di  tutti  g'i 


Autori  di  cfl"e5c  di  quelle  perfone  che  vi  fi  fa 
aio  drento  interuenute  ;  ne  mi  reftando  altro 
per  al  prescte  che  dire,faluo  che?oflferirmiui 
&raccomandarmiui;  tanto  adunque  quanto 
so  5  e  poflo  co'l  baciami  le  mani  vi  mi  offe- 
io,  e  dono.  Di  Firenze  il  di  primo  di  Qna-» 
yefima.  L'anno  Ai   D  L  X  V  I  I , 
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